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Ribòrdi del passato 
i^outrp BQitprB 0011 taoe il viciaro.dei 

ptediaatof|r!di,'|^ÌItà e di ranseguiizioaa, 
ahe, bauno sparao il mal aeme dqgli 
ecoiirurti, delio dubbiezze e 4^l|a paur') 
— cauti riuD. ultima dei presenti ^lali 
d'Italia •— riaSacctaiBoiii uu istaqte al 
passata, Kpardiamo all' OKeinpio di ijiiei 
sommi (taliaoi ftie ojiitnbuiroao a for­
mare la fratria, non «olameate ool senno 
.della. Cft|rj9, col ojraggio e il,3«oriSci,o 
nelle lotta or.usute, e oolja purezza del 
oarattere, ipa altresì tegendo alto il 
cuore 0 ìudomita la. iFede, non diqpe-
raq()o }^»'> '•wk^.M^^o seiabrava che 
le Bo t̂i (téllài IPatrm jtossaro perdute. 

UDO di'ijitesti grjaiidi.ècaaimeinoratu 
o|]gi^'dal|a CFatietla tiei Popolo, e noi 
credìî iBO. fSM "ftoifimi tiell'orache 
.volgeri! bell'articolo che vi dedica Tot» 
timo giornale toiiuese. 

« Meglio — il picoolo .villaggio a cui 
è legata per feudale tradizione .una il­
lustre casata — Azeglio inaugura proa* 
simameate un ricordo ad una dellei fi-
«uritiplii sinp.ittialte tra gli uomini,ohe 
fbceca l'Jtaliii: a.Massimo D'Azeglio. 

BisTocandu ..la ,.vita idi lui, rìcercaa.-
dot^, nei.J^'cQfìtJi mirabili di semplicità 
e di Sj9l)ì«tiezi;a, ohe egli volle lasciare, 
i si)OÌ compaesani possono, a ragione 
glprìfirsi di duesto cavaliere sensai mac­
chia e senza paura, di questugentiluomo 
argiitameute Hr.stucrutico, ili guati e di 
pref^r.fiuze intellettuali, pas^lonatameote 
d^mocraticu ,iSi adotti e di aspirazioni 
ptttriqttiahe e inorali. Poiché Massimo 
D'Azeglio ebbe, come pochi, la irirtù 
e l'eQei'gia grande, di parlare uga'al-
menté schietta, ai ^potenti ed agli op­
pressi, 9i monarchi ed alle plebi. 

^TKttail'.esistenza di ilui pai essere 
oitatai ad^esenplo luminoso di quella 
che. ai. ̂ nnl.dir^ lai/vligiione dei dovere. 

La famiglie ^̂ î a |era cobilissinia per 
uqa lunga'iterie di valorosi guerrieri e 
idi..olttaciinÌ!;iJjl9etri: egli serbò fedeia 
quella nobiltà e la accrebbe coli'opera 
dell'ingegno e colla purità immacolata 
del carattere. 

Qiovane ancora, fece conoacece ohe 
oou',era'f«tU-per lui la vita sponsie 
rata ed oziosa a cui si davano sulita-
mepte 1 ricchi-, ed i nobili. 

InDamntorRtQ) dell'arto, egli studiò pit­
tura,! e,, non aimando le beffe e le mal-
dioenjie dei partati e degli amici, ab. 
bandoni gli lagì della sua famiglia per 
dedicarsi sul aerin all'arte-del pittore, 

P IÙ tardi, anzi;.' ricordando la Moritura 
di peltegoleizi-sbocciata nei salotti a-
ris^ooratici - torinesi a biasimare quel-
l'unoi dei loro al quale era frulUto in 
capo di farei il dipinture, MassimoD'A-
zegliostrovava la vena per scrivere in 
dialetto una brillautìssimi «cena, ripru-
duzione felicissima e frizzante delle con-
ver^Bziaui rococò, e della grettezza di 
giudizi a cui era vincolata là 'nobiltà 
piemontese. 

-Deciso ad esser libero di sé, Aero di 
poter -bastare a £6 stesso. Massimo D'A-
zegljo, anticipando per suo conto e pra-
ticamente .attuando .l'ideala di Leone 
Tolstoi, visse assiii tempo a Firenze ad 
a Roma, traendo .il isostentamento dalla 
T«&ditA',dei: suoi quadri. 

\]!l(it''iintattito. ritii'aéava stt-'ada ubi 'Suo 
animo,.^il desiderio, di. vedere la patirla 
liibera -Sigrande; od egli.esprimeva que­
sta! sua aspirazione ricercando per i suoi 
quadri isoggetti che potessero richia­
mare alla mente uomini ed ep sodi glo­
riosi,pel nostro paese. Oollo stesso in­
tendimento si faceva scrittore, e met-
teivaiin^isceuft nei suoi romanzi i mo­
menti più fulgidi del vailore italiano, 
come- l'eroica resistenza di Firenze nel 
1530 e la gloriosissima morte dì Fer­
ruccio, 0 la diffida di tredici italiani 
contro tredici francesi' avvenuta a Bar­
letta nel 1508. 
. Siffattamente il Nicolò de'- Lapi e 

YEUcnse Fieramosca attirarono gli oc­
chi del..|)ubl>liaO'sopra di lui. -' 
, La :brutak! jri'piessiaue. deli'insurre-

zioue/di Rimini desta infinita pietà nel-
llanlwo. del cavaliere Massimo, -ed egli 
wmèb l'i-pusoalo politico: Oli ultimi 

, oasi-Mi Itotmgna. In esso, mentre di­
sapprovava le congiure e lo violènze, 
aveva parale di'-fuoco contro il Ooveroo 
ponti0cio e concludeva -dicendo: « No, 
uoOflCuspit'iBmo.'piùj.ma protestiamo a-
pertamente, alla luce del 'sole; contro 
tutte lo iniquità^che vepgono'Commesse ». 
Il libiòiebbe un'eco' profonda in tutta 
Italia. 

Questo .tue ideo, di una propaganda 
fatta ardiiomoate e tranquillamente in 
nomo della giustiz a, ilei diritto e della 
verità, egli uveva corcato di far accet­
tare . nei eut'i' viaggi par l'Italia, che 
come pUtone p uè ocmpiereisapza destar 
eoapetto nella pulizia; a aveva procaflitò 
di. scrutare dirottamente lo intenzioni 
di Carlo Alberto. 

- Massimo D'Azeglio stessOiCi ha narrato 
nei suoi Hioordi- quel colloquio famoso 
dell'anoo 1845, Ebbe l'udienza alla sei 
della mattiiiii, come usava Carlo Al­
berto. All'ora-stabilita entrò oel-pllazzo 
reale tutto desto ed illuminato, mentre 
la città ancora dormiva : entrò col >auore 
martàUaate -ler l'emozione.iDopo un'imi-
nuto d'anticamera l'usciere di'servizio 
aprì' la porta ; entrò in quella sala che 
è dopa l'anticamera di parata e si, trovò 
alla presenza di Carlo Alberto-che stava 
ritto presso la finestra, d ohe, risposto 
con un cenno cortese del capo alla'ri­
verenza di. Ini, gli accennò uno sga­
bello nel'vano del floestrone: lo invi'ò 
a sedere, e il re si pose di fronte. 

Il colloquio fu lungo assai: incomin­
ciato . con i ifkto'naziona quasi furbesca, 
perchè ognuno dei due interloauturi te­
meva di lasbiar trasparire troppo, aper-
tameuto il suo pensiero, presa invece 
molto presto la forma più tspaosiva-e 
più fraD,ca, in virtù speoialmlenté-dell'in­
dole di. Massimo d'Azeglio, che' rifuggiva 
dai 'rigirile dai viluppi di frasi diplo­
matiche. 

Kgli, Massimo, diceva al re di Sar­
degna le tristizie dei governi assoluti, 
la scisguratezzs della imposi»loue atra-
uiere, la. impezienze delle popolazioni 
asservitele tiranneggiate, le uùilaoie.e le 
imconneguenzo ' dei partiti .estremi, ohe 
naturalmente coroavino di sfnttare >ia 
situazione, e concludeva inntilo essere 
il. recriminare, urgente il decidersi i per 
la prtissima inevitabile, e-fiera lotta: 

« S i i . uDmini son cosi fatti — egli 
diceva — e la politica-saggia e previ-
dpiito deve jiartire dallo atajo reale delle 
e6'8é,''oii-acc«ttarlo', sa ìión viiòle àhdara 
fuori di strada... Ora la Maestà Vostra 
mi dirà sé approva o disappròya quello 
che ho fatto e quel ohe ho 'detto >,. 

E il Re, senza punto dubitare, disse 
tranquillo ma risoluto : 

<è Faccia sapere a quei signori che 
stiano in quiete e non si muovano, non 
si .^uqy^up, 9pn e,^,9ndovi. per.^.ra.nulla 
da faro,'ina c,he,,si^o ;/iertiiche, ,prer 
8eQ,tandosi l'occasione', la mia vita, la 
vitfl dei miei figli, le mie armi, i 
miei tesori, il mio esercito, tutto sarà 
spesò per la causa italiana ! > 

Il D'Azegl'o confiissa che a tanto e-
splicita dichiap^ziouo, da parte di quel­
l'irresoluto principe, egli non seppe na-
scendere l'impressione sua di meravi­
glia; ed accomiataodosi'eTingrazIaddolo, 
volle, alla guisa di un coscienzioso in­
tervistatore, assicurarsi di non aver oa-

P'4Q-,TO.ll5-S^-.« '̂'-« sS'JfjS'̂  1̂ ' i p e s t a r e 
a&l t^'fO: ̂ scqqso. la. medosioia. (rase. d^l 
re, 'dicendo : . , i 

*.Farò .dunque sapere a quei si­
gnori. Il Re accennò ool capo di sì 
per confermare che l'aveva bene in­
teso, e poi mi licenziò, ed alzatisi in 
piedi, tutti e due, mi pose le mani sulle 
spalle, ed accostò la sua guancia alla 
ima, prima l'una e poi l'altra. 

•« Qu^ll'IillJbf'àbClo'aveva''iieVò in sé 
quaIcosi< di studiato, di freddo, direi di 
funebre, che mi gelò; e la voce intorna, 
quel terribile non ti fidare, mi risorse 
dal cuore : tremenda condanna degli a-
stuli di professione, esser sospetti anche 
dicendo il -vero. 

.« ?!. I-' avi^Y^jdeJtij, pĵ vofo ignoro ! Il 
fdlto lo ha ' dimostrato ! » 

Invero, tre anni dopo, l'occasiono si 
presentava, e Carlo Alberto manteneva 
la prpmessa. 

Scoppiata la guorra del 1848, Mas­
simo D'Azeglio, che per il suo lavoro 
ed il continuo aniura all' Indipendenza 
italiana fu da Cavour proclamato l'au-
toi;e ed il padro della questione,italiaqo, 
Voile alla nòbile causa dare anche il .suo 
sangue: partito volontario, venne ferito 
nella difesa^di *7icetaza. 

Dopo la battaglia di Novara e 1'ab­
dicazione di Carlo Alberta, fu dal gio­
vane-re Tittorio Emanuele chiamato a 
[iresiedere il Coniglio dei ministri, ed 
egli caratterizzò subito l'indirizzo della 
politica niomontese dicendo: « Kicom'in-̂  
cieremo da capò e faremo meglio. » 

L>i msrshssa COSÌU'JZI Alfl'iri ricorda 
nelle sua Memorie il tipo.t-.legante ed 
artista del cognati raìnHtro : lo descrive i 
seduto a! pianoforte nel Hcevimenti ohe , 
egli dava, disteso sul canapè naedita- ! 
bondo e.sofforente per la farita ripor- 1 
tata a Vicenza ; ora al .teatro, dove 
giunge talvolta quando cala il aipario, 
oppurij a cairalio per le vie della' città. 
Polphé fu questo uno degli stupori dai 
buoni"' torinesi : vedere^cioè la gravità 
di un minìetto méssa a rep'entaglio'dalle 
bizze di uh èa'iallo às a'etlft; ed |l Fi- < 
sahieltq fece la caricatura del,D'Azeglio 1 
rapprèsentitndolo" dollé Brini .di' Ettore j 
FiefatAòaaà intènto' à dar la oaccm ai I 
piccfonl' di piazza dast'ello.. . . ' i 

Quando,il Miùistei'o O'^M^^a cadde, 
e Massime! 'ridiveniò eaoIdltViiméUte a p 
tìstà -^'oe qui' lui eèt plus naturel, 
còme scrive la marchésa •— tornando 
a vita ÌJi-ivata dopo 1 tre .anni In cui 
aveva, tenuto la ̂  pr6sìdehza'''del 09,nsiglio 
dei'mlnistrl, era pl.ùipovefp di pfima; 
fo'posirétto al gravissimo""«crifloio di 
vendere'i,.|Uol oaValIf, a dtfyotto cercare 
In pre^^ito, 'u-iaî  som'm'st''per ' poterai 
ordinare'una casi.'Co.stretto a ricavar 
profitta dalla vendita ,dei 'suoi ' quadri, 
non voll.e aeóettare .l'QVdtoe della feS. 
Annunziata, 'per'ohè b̂'<̂ tf",'gl|. pireya de­
coroso èbe itti' bugino del' K 'vendesse 
quadri. • ' \ .•' 

Tutta la.fièra nobiltà d^l' suo .cai-at­
tere .è aff-ifiiìata a'iìoora In una frase 
del suo testamenb: «Ricòrdo agli i'a-
liaui cjhe l'indipendenza ,d'un popolo è 

-oonsegudiizi dell'ihdi^iidèoza dei ca­
ratteri ». '. • • - • 

td t to moderno di idee, tatto feudale 
di modi, Massimo'D'Azeglio parve at­
tenersi, pel gran nome, per la eleganza 
dei gusti) .ad Jan* «roldotipsaa'to i 'é' por 
1 suoi scritti,- par-ifsuoì qoKdrl, per 14 
a^e aspirazioni, al* mondo modernissimo, 
. fEglt-fu, nel senso più nobile e più 
umanitario.dalla |i»fOl.a, liu bello, squi-
ilto cavaliere. .-.•. , • 
l'iNoi-rendiamo omagjio al cavaliere 
Massimoil- < ' • '> i D, O.v 

rel'ar'-.-coo psso nnl M"fii!rrri 
accosto alla'Hva ?... ' 

f, ben 

BISOGNA miDERSi! 
E' unanime la voce nel Paese, e la 

stampa la raccoglie senàa distinzione di 
partiti, oh'è necessario che il Q-uveriio 
prenda una deliberazióne pronja ed 
energica a tutela'dei nostri interessi e 
dalla nostra dignità nel Brasile. 

Quardiamo le -cose come stanno : la 
lite per la soddisfazione dei nostri con­
nazionali è vecchia e si' è trascinata fin 
qui fra-le nota della nòstra"'dlplomazia 
e gli scambietti dei signori ntinistri della 
Rèpubblióa. Illudersi, ora ohe la ver­
tenza, si è iaa|prJt(i,(el-nupiiÌ9s|iBo.«p»r-
gimenito di sangue, .per la> riuovissima 
offesa,"sarebbe da stolidi.' 

I fatti stessi ci dimostrano che il pe­
riodo diplomatico è irre.ii^issibiimente 
finito, e che ora ndtt rimane, più ohe una 
Ypoe dft far .sentire: quella del àaóvone! 
Ricordiamqa'Lche ogni qualvolta, nelle 
contese dell'Europa con le repubbliche 
sud - americane una tal -voce f̂tt .fatta 
Bétìtire,,sempre fu 'ascoltata. 

Anche,noi',una vplta ci siamo-riusciti. 
Il capitano De ,-Ai>))azaga risolvette col 
cannone alt'Hursguayil^ntlca'quistiàne 
di 'Volpi e Patroni, gli-italianf martirizz-ili. 

.S84 questa volta non faooiaipo altret-
taQt9, l'Italia pt>ò,§ndare,a nascondersi. 

II lasciarsi ingiuriare dal Braelle senza 
prendere, la dovuta riparazione, sarebbe 
utta rovina morale e materiale per l'I­
talia in "America. 

I.l.i^apol(),!jirasiliano è rUeoBto .colà 
qome il più malffdu e Insieme il i^ìù 
imbelle. Un atto^dii debolezza del nostro 
Governo,' in questa occasione, veprebbe 
scontato, in credito*, e-in farj^piiji, dalle 
nojsjire -prospera colonie dell'America 
ti^tta. 

Ci penai il Governo, e-proyveda per 
Dipi e subito e senza teàtèhtìamepti. 
' Oramai '^gni' pazienza ,è'.rotta, 

B a ch6."|a «libiamo fatte tijsò ile 
grandi naiyi, ohe ci sono ooEftUte tanti 
milioni ì Per dife-idere, all' occorrenza, 
r Intereàae 'tioalro,' oppure 'per gioche-

Bonla 31 — Coutrariaraante a quanto 
annunciano i diipaoci dalla SteftMi, ' è 
giunte alidaputato ZucCari il - tegueote 
telegramma dl.'iDomaoioo Narratone, da 
Rio.Janeiro : 

« L,e.-,offeae, le-aggresaionl e la cac­
cia s0lvf£g,ia contro,gli italiani, oontÌT 
nu^oo.j qui. siamo considerati peggio dei 
c|iine8Ì.,-Ui;gono, provvediiaenti falminpi 
per salvare ta dignità nazionale,' altri, 
menti diventeremo i materassi mondiali. 
Racpomando agli amici di jippogglare 
l'opera dal. Osmitoto per la trasmigra» 
zioné degli italiani dal Braailp, qui, co-
8titui|p,ei,..'r4le risoluzione incuterà un 
terrore'aalùtare al Governo brasiliano, » 

Ròaiaàì — Stamane si'é'tffdiato il 
deoreto'ièhe ricostitutóoe la squadra "per 
tutelare- le colonie Italiane del Sud A-
merioa, 

—M .^...-i •. li r '11 I I l i * 

Majooateato.ia alto loco 
ìéd^tpo f i SltÉiitW^ro 

A.proposito,,delH vertenza brasiliana 
e I^V.cpptegao fl-icoo del Governo di 
fronte i l gravissimi fatti ohe aono ao-
oadiiti 'in qbella repub|)li^a - americana 
cpiitrp i ' noatri oonnàziòiia|i, scrivono 
da, lidijià tiì\'-[lalia del Popph di Mi­
lano : ' , ' 

«'Ohe. in alto loop .ci aia un furtb 
acon'tentp boptro l'attuale .Ministero é 
spooràlmèo.te cpntro . l 'on. Di Rodipl", è 
un Catto'indiaontibìlé, ., ^ ,, 

,T!mfaJh,tà ildito, all''Brrivo di ..non 
ricordò più quale notizia sgradevole,'un 
alto . personaggio, ohe ora non -voglio 
nominare, èsoldm-H'e, facendo una pal­
lottola del dispaccio ohe iglivera pre­
sentato! •. '•'• 
,—'Ahi se Crispi à l'avefSfa des 

afinid'jnen!.., , . .,|. • *,, 
VI asàiòurti che vi aono delle glandi 

nubi in queste sfare:,.ed. ^nobe per i| 
Ministero jl h^rometro segna tempesta. » 

• ìrÀLfA;'if#ÉÌflE(tà6?.,-; 
Le ultime notizie recano: Vct pranzo 

a pajazz'ó'in onore degli augusti fidan­
zati; lin pranzo diplomatico in onorejdel 
principe, di .Napoli; l 'arrivo dei bai^aai, 
ol quali furono fatte entusiastiche acco­
glienze dalla popolazione, a furono rice. 
•vuti dai principi. Il principe di Napoli 
sarà di ritóruó a Roma fre tre 0 quat­
tro giorni. 

La morte di tiobaùòiff 
perlina S^l — Il miniatra russo Lp. 

banoff e morto improvvisamente luogo 
il viaggio da Vienna a Kiew. 

Vienna 91 — Il principa. Lobanoff 
è morto per Insulto apopletico. Già 
durante la sua dimora a Vienna, il osn-
eellierp, russo, si sentiva male e mentre 
si trovava in .visita dall'ambasciatore ,1-
taliano conte Nigra venne colto da sve­
nimento. 

Il principe voleva ritornare subito a 
Pietroburgo, ; ma visto che il viaggio.sa­
rebbe stato troppo. faticoso, aveva .e-
apresso il desiderio di recarsi a- Dresda 
0 Breslavia per sottoporai ad una cura 
di, massaggio. 

Il principe'Lobanoff godeva conside­
revole ascendente sul. suo aovrano, pi lo 
esercitava sempre iù senao pacifico. 
Quale probabile suo successore vienp 
designato da alcuni il fratello dell'am­
basciatore russo a Vienna, conte Kap-
nist; da altri il governatore generale 
della Polonia conte Soha'walo'W. 

•Parigi 31 — Tutti i giornali pubbli­
cano necrologi del orinoipe Lobanoff, 

;-rn'man&ia-dÌ*piftfdOIàtì'àtìje'(!'auae, 
della morte oircolano voci ,sttliìì1s*iiWé :' 
si sospetta che si tratti di misterioso 
'delitto. 

Ricordasi a questo proposito che il 
generale Skijb'eleff e Chanzy ijh'e èrano 
ifayorevoli all'alleanza fraÀco-ruasa, scom­
parvero purè in condizioui 'strane. 

Temonsi dalle tristi copaeguenze nei 
rappòrti tra la Francia e la Rusaia. 

Costantinopoli 31 — I massacri 
vie di Giisltantlnopoli noA sono adcòya 
cessati. Si sperava che nolla no.t'tè di 
giovedì sarebbe ritornata la Calcia, nia 
la speranza andò delusa. A Sillaba''bi 
vedono tracce di disordini colà a-rV^nnti. 

Costantinopoli 31 — Si sijppoi-e (Cha i 
turchi (abbiano gettate le boi^ba per 
giustificare la persecuzione degli .eiiiaetfi 
e per eccitare vieppiù la pteb«. £ óon-
statato che lâ  polizia eyvî Ò, '<>, !9fli^ 
classi della popolazióne ili tèjibrai pronte 
a perseguitare gli arùiieai. &' mòìtó 
(lifBcile tranquillare le masso tolte ni 
lavoro ed aizzale da' ioffùeutl lanàt^bl. 

iMìiiTBzioiie i e F i l j ; ^ 
Madrid 31 — E' scoppiata 'l'insUr-

t elione nelle Filippino a NoValleHM'iiAl 
pressi di Manilla. Alcune "banderai'in­
sorti si rifugiarono nelle vicine (nHintt-
gne, che sono molto scoscese. ili"jintsr-
rezlone si-ritiene dovuta-al mall'del', tl̂ pv 
vantisi in rapporto non soltanto odi-fi' 
libustieri di Eong-E'ing, ma anche'inAle 
società aegrete-giapponesi. 

Il MI 

Telegriìfató da Roma, Berlino, "Vienna, 
I*arigiV 'ohe' là mòrta del prìncipe Lo­
banoff ha prodotto viva impressione nei 
circoli politici di quelle ciipitali. 

Il principe era considel-àta nn uomo di 
grande ingegno e di profonds^, avvedu­
tezza.'''Era un sincero amico della pace. 

/ / Congresso di Ginevra — / / 
doU. Paolo Auhry —~ L'&ssasr 
sino iinpara leggendo i, gìor^ 
fiali. ':..•,„. 
Presentemente è aperto a Ginevra un 

Oougresso d'antropologia qrimiaaje.-Fra 
gl'interessanti lavori che vi-ai lèggono 
e discutono, ve u ' è uno -clie i^f'Aa uno 
atudio particolare. E' del dpttor F M ) O 
Aubry e tratta dell't inilaea;a della 
stampa sui delitti». • ' 

Il dott. Aubrjr S(>8tieqe,,,<5ltftli\j,J5(ftiiMia 
pqoperi ad ,acsi;«8psiia'',i| l 'piwtro-jiai 
delìttk'oan'la'iiiiDghe.'e partioolàreggléia 
descrizioni ohe -'fa,'e 'gróil'Sn'a''!dP"'%,i 
giorniili 'Vetìga pro'ilJito'd(,p^^'|'f^.^%,"i 
resoconti 'giudiziari, 

Dopo aver amméssa . «he -ia i-siiunpa 
non -è proprio Uarigtneidii'tutti.i'Militi, 
aggiunga: «La ilaìUpi"tta'''bn^in'Stiià'iiiia 
diretta 'sulla 'gènesi,"dé| 'db|itlti)'| tffiììiSÌ^ 
si rivolge al,,précli^póafo >, " ,,.',.-.] 

Dàl.puato idi viataidel.ppirifazi,<oitameBto 
gli è di" grande utilità. 'In .>'eefi'éj;ul̂ "il 
delinquente è poco inveptlVori'H»-^!-».!!»' 
tre aatu'zle che gli'ae'rvòno ih 'Wui i 
caai. Ma non dumapda di meglio che 
d'aumentare le proprie cognizloiii,.'d'Un-
parare nuovi ingaoni,'di'^r(jfi.^f!«fe'^er 
proprio conto'dbll'ititìàp'^,t-i,é^iiji|'d^^ll'4)1; 
fri'per oÓrrejfge):e,là's|»'à','i i'in*»raj-.,-» 
sviare le ri«eroba< dellaiipolizi». - -

Il giornale è <ll,-chei-riep(!ud0 ^'Hlltte 
queste domande, e ' può "a'q<i\é''fifr^e'^'j|^ 
educazione' còiilplpla: ifls%a!!t|ir.,tWt'(j.,;» 
«hi. non sa nulla. Inat t i > i i-^oroali >:Mc-
con,tauo .con',;un..lusEO< Inaudito di - Ml-ti.-
colari I differonti modi tefAiti ',iw ''ifa-
cidófe, per 'rubare, .còl,.'iSp^ooc .'.ri^flly} 
possibile per il malfattprÀi Joila- maiiieM 
è nuova,linusitata,!farÀiptu-ieAttto'-'iQ-
cora. 'li'istrazioae dei • delitti vi'.'è'I'ffiti-
gftpiailta ' e-ipofeta, '^l' ili;t|Ì'rSis?à|ii;'.W^kR9 
vedere che l'niagist.irÀ'ti,. u'oo .sòuOj glaaii 
a scoprire la ven tà^he per un' inavver­
tenza 0 una imprudèùzaidelMelitiijueàte 
atesso. Il gioraÉkle'Tnsigik in modo me-
ravigiioso^agli! Iniziati 'conte d6VOtlO'^re 
per'sosteneral, a'eùia'icatìisi'e, sull'orlo del 
codice e acausare uuparagrafo pericolqso. 

E' fuor di dnbl)io^,.c|]ia.,g),',i^fói'|e^»ti 
noe tnapcano ,di,..si,udiare:a'fóm>uii<10'; 
cumonti che il giorcalisma>mette a'IeFo 
disposizione con'tadta"liberìt'lità è "còsi 
a''buoiiniér<!'ato. ' ' ' ' , "'. . 

. S e la prigipce lé.jsta^ta.cKlamÀtai'a 
giusta ragioije la scuoia norm'ale "del 
delitto, il giornale -non. è-forpe la' solitila 
smflifiorB! ," • .' 

ìCòiao. niiii.^un upfljo„i'dQpp.„i»ypr."letto 
la idescrizione'd'iua delitto,-.puòom'sttersl 
n capo di 'oommettertie 'Undi<^01d8ii&itò? 

Pes' ,̂  , „ , , . i*^dió."jì.#>,:iî s''i'?ipi-
niop«,di.'a(!i;ftitoi;i.B»topBV»|i •. 

' < Dapprincipio - ^ dice'L.«gn>nd'dé<Sàii-
ble -— l'uomo - i'acctìglie''épn 'pwfolldj '̂,V^-
pulsione 'il radbòb'to' di 'questi ''ii;^ff0(i 
giorn^liepi.. Poi,, a -DDiHo.,. a,,paco,.,i!àaoi 
occhi si posano con piacere sùila rab^ioa 
dei delitti, ad egli va aasimilandoai ta­
citamente tutte l e .p'irÈìó^r4'p1fà"t5^'j(iìto 
dp,l i ;me», -.oomméljn^i!pàSolij^|tóMilo; 
pèrgaziJrne aimpstioà non •v''è «hè'àri passo, 
Quanto più 'Un àelitt'ó è "cli-cóùdato da 
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inistern « da cimostanza straordinarie, 
iiaanto più la causa no sono impenetra­
bili, e i raaconti della stampa pitturo-
sohi e commoventi, tanto maggiore sar& 
Il poterò da esso esaroltato sali'imma­
ginazione umana. 

< Un gioroo, le passioni, celai') U'ille 
pi& riposto fibra del cuore, reclamano 
tmperiossmento uno sfogo, e, so man­
cano i mezzi d'esecuzione, si ricorre 
al giornale, che spiega per filo e per 
segno coma si debba procedere. » 

Anche la legislazione di molti paesi 
ritiene, la staippa consigliera di delitti. 
Iii':&eritia))la 0 è un progetto di legge 
obé'òlasslilca 1 rdsocout) giadiciari tra 
lo opere immorali. Nel Massachusetts & 
proibita la vendita di giornali che con­
tengono resoconti di tal genere. In Au­
stria fu proposto di condannare la pub­
blicazione dei ritratti di delinquenti, ma, 
con gran dolora del dottor Aubry, la 
proposta è caduta. 

< Una riforma ò necessaria, egli con­
tinua, ma io non l'aspetto dalla legge, 
bensì, dai costumi. > 

I giornalisti svizzeri si sono messi 
d'actsordo per dare soltanto un resoconto 
sommario dei processi criminali. Ecco, 
secondo noi, la vera soluzione, e ssr& 
un grande onore per i giornalisti sviz­
zeri d'esser stati i primi a trovarla. Va­
dano ora più lungi, prendano l'iniziativa 
d'un DODgresso internaiiopale della 
stampa; propongano ai loro collegbi di 
tutto il mondo di sacrificare la loro 
« Cronaca giudiziaria > alla riforma dei 
costumi, ed è certo che saranno ascol­
tati ». 

Infine, propone di pubbiicare i resoconti 
per esteso soltanto nelle gazzette spe­
ciali, 

Con ciò il delinquente diventer& un 
santo, perchè si sa oha la barbane non 
è mica innata nel cuore dell'uomo, e 
che è sopratutto opera dei giornali. Per 
massacrarsi, ;gli «omini hanno avuto bi­
sogno di 'leggere le gazzette. 

. S dira oBe s'è passata la prima mat& 
di questo secolo a provare che il delitto 
era opera di coloro oha non sanno leg­
gere. Passeremo il resto a sostenere che 
esso è l'opera di coloro ohe leggono 
troppo I 

mM PELLE 

CALEiDOSCQPIO 
Cronaoha friulane. 
Sattambro (1316). Deonralo ^srluneijita del 

Priali QelU Ghlens iGaggiora di Gividalc. Sì e-
leggono tla» «isbasctatori coll'iBcarico di recarai 
A* piedi dal poutaQce ad impatraro prorradimentl 
per U pace a il baceaioro del Frìali. 

X 
Un pen««ro al giorno. 

. Xooeii gota muk foglii d'ortli», ansho seun 
iatflaxioGfl d'oiTenderta: qofilla piocola creatura 
valeacsa DOU larilerà a mostrarti il sao earat-
tóra. Ma affonda nell'alto noblìe tronoo della 
palma il coltello, eradelmentaf Un saoco doleO} 
il vino di palma, nteìrà dalla profonda ferita. 
Cosi uji*aaiiiia bassa e villana si vendica con 
mora di chi 1* offende. Mentre, sa tu oolpiaoi un 
cuore generóso, da 4nello igorghenono i be-
neOcI. 

X 
Cogniaioni otlll. 
Le nige ai formano per lo scomparire del 

tewDlo tiellulare snecntaneo • del grasao, e per 
tntlo ciA ohe contribnisoo a rallentare i legami 
fra I» cute a le parti sottoatanli. 

Dalla rogha senili i difflcUe liberaivi, ma per 
inapedira ene aumentino et .usa il massaggio del 
vòlto, che si ti mattina e sera, por Qualche oii-
nnto, dopo le abluzioni, cercando di uro le stro-
flnulcnì dell'alto ia baigo. 

Oltre le roghe senili, vi sono quoite dorate a 
coutraiiODi abituali dal volto, e altre anc»a pro­
dotta dai belletli. 

'Le rughe acquistate per coatraiioni si fanno 
•patire con lozioni astringenti e coli'allenerei 
da quelle oontrasioni. 

Le rughe tosiiche, o prodotte da belletti che, 
contenendo tali metallici, guastano la pelle e ia 
dotiirpano, apariscono pure col sopprimete la 
«aoia e con lo apalmani la pelle con va un-
goonto a base di vaselina. 

X 
- La. sfinge. Monoverbo. 

B L . T I ' 
. Spiegaiìone della sciarada precedente. 

MA-ESTRO. 

X 
Par Unirò. 
Un ladro capita in un palazzo, di bel mattino, 

per procedere alle suo operaiioni, e finisce col 
trovarsi in an salotto da musica. 

Udendo improvvieameote rumori di passi, egli 
corre dietro un paravento, nascondendosi Qou 
ogni aura possibile. 

Erano le ore 7, a viene nel salotto aoa si­
gnorina,, la tlglìa maggiore, a prendere la sua 
legione, di canto, che dora eioo alle B. Subito 
dopi, capita la aoiella secondogenita, e fa dei 
vooaliasi, anoho essa sino alle 9. Da quell'ora 
alla 10 precise, il fratello maggiora prende la 
laa lesione di violino. Dalle 10 alle 11 il fra­
tello minore prende qaeila di flauto. 

Alle ore U, ,tutti quanti, fratelli e sorelle, riu­
niti insieme, si'd&nno ad eseguire un pezzo stra-
siante per pianoforte, violino, flauto e eauto. 

Il lautv ' esce barcollando di. dietro il para­
vento, sfatto in volto coma un condannato al 
patibolo, è, gettandosi ginocchioni, grida pieto-
semsntfl.-

— Per l'amor di Diol arrealatemi, ma ces­
sate I per piet^, cesiate I 

Penna e Forbici. 

CoUegio Oonvitto Paterno 
(Vadi avT&ao ìa IV pkgina) 

FHOVINGIA 
(Di qua e di là dei Judri) 

Prepotlo, il agosto. 
Il nostro egregio sindaco, sig. Antonio 

Velliscig, fu tra i primi ad esprimere 
alla Famiglia ll<>ale i scotimenti suoi 
personali e quelli di questa patriotlca 
popolaziano, appena giunse la notizia 
faustissima del fidanzsmentn di S. A, R, 
il principe di Napoli con S. A. la prin­
cipessa Bleua del Montenegro. Buoovi 
i bei telegrammi spediti e le risposte 
ricevute: 

• * Primo aiutante di campo 
di S. M. il Re 

Roma, 
La popolazione di Prepotto, festante, 

saluta con giubilo il fidanzamento di 
S, A. R. il principe ereditario con la 
principessa I<!lona dei Montenegro, e fa 
i migliori auguri per la dinastia e per 
la patri.). 

Prego V. S. a far pervenire a S. M. 
le riverenti espressioni che dall'estremo 
lembo orientale invia 

il sindaco Vellisoig.t 

« Sindaco Prepotto. 
Giunsero graditissimi alle LL. MM, 

gli auguri e felicitazioni dalla S. V. in­
viati anche a nomo maiiicìpio e citta­
dinanza. Oli augusti sovrani mi Inca­
ricano dì vivamente ringraziare. 

Primo aiutante di 6ampo 
Generale Ponxio Vaglia.» 

« Primo aiutante 
di S, A. R. il Principe di Napoli 

Cettiiije. 
La faustissima notizia del fidanza­

mento di S. A. R. il principe eraj'tarlo 
con la principesca Bleaa del Montene­
gro riempi di giubilo la popolazioni di 
questi monti, che riverenti fanno om ig-
gio all'amore che consoliderà la dina­
stia a cui sono legate da vincoli di af-
fettuosa riconoscente devozione. 

Prego V. E. a far pervenire a S. A. 
i] principe ereditario i sentinfenti chD 
riveronta invia da Prepotto 

il sindaco Vellisoig. 
« Sindaco Prepotto, 

Patriottici sensi ed auguri espressi 
vossignoria nome codesta forte popola­
zione ebbero simpatica eoo cuore S, Al 
K. che prega lei essere interprete suoi 
caldi ringraziamenti. . 

Goiiarale Terzaghi. » 

Echi de l l e inoudazlonf nel 
b a s s o P r l u l i . Scrivono da Gradi, 
sca: 

< Le acque del Versa e del Torre sono 
sensibilmeuto calate, di in'ido che negli 
abitanti dei due paesi pù devastati, ci»è 
Komans e Veraa, è ritornata un po' di 
calma. Il cielo però purtroppo è sempre 
anuuvdlato e tutto fa supporre esser pros­
sima la pioggia. E' perciò che si lavora 
alacremente lotirno agli argini.» 

U n m a t t o i d e c h e r a p i s c e 
u n u b a m b i n a . Scrivono da Tal-
massous: '-

« Venne arrestato certo Punte Gio­
vanni fu Antonio, d'anni 41, da Tal-
massous, siccome imputato di aver rapita 
dalla propria casa la bambina Boemo 
Maria di Fruncesc», d'anni 3, e di aver ) 
usato sopra di lei 'atti 09oeni, 

Interrog.tto, non solo ammise il fatto, 
ma aggiunse di aver rapiti altri venti 
bambini a Castions, a Lestizza ed a Fiain-
bro, e di averli portati ad un pre'-e, 
finora noto a nessuno. 

Pare che si tratti di un mattoide, 
li Ponte già in- pri.-oedeaza si era 

recato in casa Boemo, ed aveva chiesto 
il permesso al padre di portarsi seco la 
fanciulla. 

Supponendo, naturalmente, ohe egli 
scherzasse, non |;;li si badò. 

Ritornato pochi giorni dopo, seuza che 
alcuno se ne accorgesse, egli rapi la 
piccina. 

I genitori avvertirono del fatto i reali 
carabinieri, i quali tn^varono il Ponte 
che dormiva io un fienile, e vicino a 
lui la Boemo completamento denudata. 

IlPontefu subito dichiarato io arresto». 

U n cap i to lo d i u n r o m a n z o 
z o l l a n o . Lii scena è a Trieste e l'at­
tore principale è un friulano. 

Dopo aver girovagato a lungo par 
le viuzze di città vecchia, due uomini 
ubbriachi fradici, dom'^uica mattina assai 
per tempo, si fiinnaroiio davanti alla 
porta d'entrata della casa N. 4 in via 
dell'Altana, Erano atanchi e sentivano 
aucbe l'urgente necessità di soddisfare 
a certi imperiosi bisogni, ai quali nelle 
loro poregrinnzioni bacchiche non ala­
vano prima potuto trovare il tempo di. 
pensare, e.,., si misero all'opera. 

Una ragazza, che abita io una casa 
viciu.i a'Iii su 'diìtta, e che stava in ve­
detta per dar ricovero, mossa da un 
sentimeutb umanitario, ai nottambuli 

passanti, vide gli atti di quei messeri, 
e forse colpita anche da certi prufumi, 
mal sopportando che si profanasse -la 
soglia di quella casa, si diede a chia-
man; : « Marìeta, Marieta, ì te.... sporci 
dav:<nti ni porton ». La Marlatta, una 
ra{i'<zza di. 22 anni, ohe pure vegliava, 
a'afl'acc'rò alla fine^lta, scorse i due ne-
covacoiati, e discesa a precipizio le 
scale, apri II portone. 

Al rumore secco del saliscendi, 1 due.,, 
lordutori s'erano alzati; anzi uno pru-
deniemenle se la era dita a gamba, 
L'altro, forse ubbriaco più del compa­
gno, impacoiatlssimo nel riordinare la 
propria toilette, stava 11 ritto in pied<, 
come una status, ascoltando con reli­
gioso silenzio tutti I rimproveri e le 
contumelia ohe, inviperita quanto m^i, 
gii lanciava a pieni polmoni laMarietla, 
Quando però fu stanco di seutirsene 
diro di tanti colori, lui, colla sinistra 
reggendosi 1 calzoni, estrasse di tasia 
un temperino, se l'accostò ai denti, f ce 
forzi, lo aprì, e vibrò un potente colpo, 
alla donzella, ohn, in deshabillé, gli stava 
davanti. 

La M riatta emisi un grido. Li sua 
padrona di casa, accorso, animata da 
propositi di vendetta. Non curandosi 
della Merletta, attorno alla quale s'arano 
già aggruppate alcuno amiche, ella si 
diede ad inseguire il feritore — che sa 
l'ora d>ita a gambe — gridando con 
quanto flato avnva in corpo : « iFermèlo, 
fermèlo, l'asaasaio ». 

La guardia di p. s, di ronda in quei 
paraggi, attratte dallo strano disordine 
delle vesti dei fuggitivo e più ancora 
d'ilio grida della padrona, affrontarono 
quell'uomo e lo oondussoro alla Direzione 
di Polizia. 

Un' altra guardia frattanto vi aveva 
accompagnata la Mariett'i, la quale, mu­
nita dì un biglietto dell'impiegato d'i­
speziono, si recò alla Staz'oiie ceotrate 
di soccorso, dove il medico di servizio 
le riscontrò una ferita di punta alia re­
gione soprascapolare sinistra, profonda 
6 centimetri. 

Il feritore, ohe è il togliiipietra Franco 
Sartori, d'anni 25, da Qemoiia, veu^ie 
assunto ad interrogatorio dal commis­
sario d'ispeziono, e poi condotta agli sr-
resti. 

Una flamba fratturata. Oirto 
Giovanni Origatti di Ontagnano volendo 
smontare dal carro ancora in moto, par 
cogliere una roncola che gli era caduta, 
s'appigliò colla gamba destra ad una 
ruota riportando rottura dello stinco ed 
una lunga laceratura al polpaccio. Fa 
trasportato all'Ospitale di Udine. 

B l n g r a z l i i m o n t o . Li moglie ed 
i figli dal, compianto Giov, \Ì-M. Moretti, 
nonché la sorella Rosa in Boschetti, il 
cognato Giacomo Boschetti, ed i nipoti, 
ringraziano di cuore il sindaco ed i 
consiglieri di Troppo Grande, le r.ip-
presontaoze di Tarcento, Tricesirao e 
Buia, e tutte quelle persone, amici a 
conoscenti, che concorsero à rendere 
solenne il funerale tributato al loro caro 
estinto. 

Troppo.Ficeolo, 31 agosto 1893. 

(La Città B il ComunjS) 
Consigl io c o m u n a l e . Nel giórno 

di venerdì 11 corr. alle ore 1 e mezza 
pom, ò convocato il Ooosiglio comunale 
per trattare sul seguente ordine del 
g'orno : 

' Seduta pubblica, 
l. .approvazione di prelevamenti dal 

fondo d: riserva, — Cat, 48 parto H 
bilancio 1896; fatti dalla Giunta inuui-

a) di lira 93 portate ad aumento dalla 
cat. I l art. S per saldo di spese occorse 
in occasione della festa nazionale dolio 
Statuto 7 giugno 1898. — Daliborazibne 
25 giugno 1896 N. 4697, 

b) di lire 210.45. portato ad aumento 
delia cat. 40 art, 3 per saldo spese oc-
corne per la fornitura di nuove vetrine 
al Gabinetto di scienze naturali d l̂ R, 
Istituto Tecnico. — Deliberazione 9 lu­
glio 1896 0. 50^3. 

o) di lire 4U0 portate ad aumento 
della cat. 11 art. 15, a saldo spese di 
rifiirnitura e di riattto di mobìli per 
I' ufficio della Gongregtizione di carità. 
— Deliberazione 23 luglio 1896 n. 6365. 

d) di lire 150 portate ad aumento 
della cat, 51 per acquisto di un conta-
toro 0 per riatto di altri tre in aervi-
zio dell'acquedotto, —.Deliberazione 6 
agosto 1896 n, 5734. 

2. Ponte sui Tngiiamento a Pinzano 
— Assunzione a carico del Oomuna delta 
imposta di ricchezza mobile sul sussidio 
— II deliberazione. 

3. Locale per la scuola di S. Osualdo 
costruzione di una seconda Aula, 

4. Esposizione nazionale a Torino nel­
l'anno 1898, cirquantesimo anniversario 
dello Statuto del Regno, contribuzione 
nelle apese, richiesta dal Gomitato. 

SuNu.nina della Commissiune pat la 
revisiono delle Liste elettorali del Co. 
mune per li venturo blennio. 

0. Istituto oizionale Umbirto e Mar­
gherita p îr gli orfani degli operai morti 
sul lavoro- Nomina dot GommiesariD co-
mudulA p'ir il Gomitato proviuclili-, 

7. Congregazione di cerila — conto 
consuntivo 1894 — delibaraziodL .. 

Seduta privata. 

1. Nomina di un maestro di grado 
superiore nelle Scuole comunali urbane, 

2. Assegnazione a sorte delle grazie 
dolali per il 1896 della fondazione Ma­
rangoni. 

S t a t i s t i c a demojrrafloa. Dal 
Bollettino statistica del nostro Comune 
pel mese di luglio p. p. togliamo i se­
guenti dati : 

Popolazione, La popolazione a 31 
dicembre 1895 era dì 37,427 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pres­
sione barometrica media fu di 51,08 ; 
la temperatura massima di 28,00, media 
22,82 e minima 17,85; l'umidità asso­
luta di 13,62 e relativa di 60,2; la di­
rezione del vento N 60 B con una ve­
locità di ohilom. 2,376; la pioggia caduta 
iu 18 ore fu di millimetri 117,2; i giorni 
sereni furono 3, misti 26, nuvolosi 2, 
piovosi 9, temporaleschi 11, nebbiosi 0, 
con grandine 3, con vanto forte 1, 

Nascite. 1 nati vivi furono 70 dai 
quali 39 maschi e 31 femmine; i nati 
morti 5 del quali 1 maschi e 4 fem­
mina; gli aborti 4; i parti multipli 0. 

Matrimoni. I matrimoni furono 5 
dei quali 5 furono contratti fra celibi,' 
0 fra vedovo e nubile, e 0 fra vedovi. 
Gli atti firmati da tutti due gli sposi 
furono 3, dal solo sposo 2, dalla sola 
sposa U, da nessuno d«)gli sposi 0. 

Emigrazioni. Gli emigrati, furono 81 
dei quali 40 maschi e 41 femmine. 

Immigrazioni. Gli immigrati furono 
89 dei quali 45 muschi e 44 femmina. 

Morti, I morti furono 75 dei quali 
37 maschi e 38 femmine. 

Macello, Gli animali macellati furono 
93 bnol, 0 tori, 93 vacche, 8 civetti, 
37 vitelli vivi e 466 morti, 4 castrati, 
0 suini e 72 pecore. Il peso totale 
delle carni fu di chilugr. 74,633. Gli ani 
mali morti furono 1 cavallo, 0 bue, 9 
vacche, 4 vitelli, 10 suini e 0 pecor.^. 

Contra»mnzioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 50 
dalle quali35 vennero definite con com­
ponimento 0 15 vennero rimessa al giu­
dizio daila Pretnra. 

Giudice oonaitiatore. Le causa ab­
bandonate o transatte furono 146; le 
sentenze in contradditorio 14 e quello 
in contumacia 58, 

( 'Ongedamcnto d i c l a s s i . 
Domani hanno principio le oppraziooi 
pel congedamento d»i militari della 
classe 1873 colla fermi di tre anni, 
1874 culla ferma di un anno, 1875 colla 
forma dì un anno, asoritti a tutte le 
armi meno la cavalleria, e 1872 ascritti 
a quest'arma, 

Coni^edamento di nrttciall 
d i coraplomento . ' Una circolare 
dell'oc. Al'an De Rivera dispone che 
si inviioo in congedo illimitato, dopo 
tre mesi di servizio, i sottotenenti di 
complemento provenienti dai militari di 
prima categoria del 1874, che pre.«ero 
servizio colla classe 1874 aomo allievi 
ufficiali di complemento. 

T i r o a s e g u o . Presso la segre­
teria sono disponibili tutte le med-^glie 
ad i diplomi della gara 15 agosto. 

P r i m a M o s t r a a r t i s t i c o -
i n d u s t r i a l o tea g i o v a n i ope­
r a i e d o p e r a i e . I lavori per que-

'. sta Mostra, che sì terrà l ' i i ottobre 
I prossimo, procedono aiocreraente. li Co-
! mitato sta occupandosi per i locali oc-
1 correnti al bd num.)ra di espositori che 

aderirono alla Mostra, e che in questi 
giorni sono invi iati a presentare lo schede. 

I . ' T e r m i n e p r o r o g a t o . Veniamo 
prngati di pubblicare ii .seguente tela-

j gramma del Ministro dell'istruzione: 
I «Termine utile presentazione domande 

oo-:Cirao canto scuole normali pnirogito 
30 settembre, 

I Ministra Qianturco*. 

II. Liceo Ginnasio di Udine. 
Gli esami di riparazione avranno prin-' 
cipio io tutte la dissi il giorno 1 ot­
tobre p, v, ; quelli di ammissione alla 

. prima classe ginnasiale il lunedi i3 d. 
' m, 
I Lo indicazioni speciaii per le singola 

prove a voce e in iscrìtto ai leggono 
, noli'albo dell'Istituto. 
I II termine p>r l'Insoriziona di nuovi 

candidati scade col 15 settembre corr. 

Coopera astone r u r a l e . 0.il mi-
i Distro di agricoltura sono stati aperti 

concorsi a premi per Società ooopera-
\ tive di lavoratori per la coltivaziono 

delle terre; per Sjcietà cooperative di 
assicurazione contro la mortalità del 
bestiame. 

I premi sono in medaglie e in danari. 

Questi concorsi sono aperti in con­
formità ai voti espressi dalla Oommis-
siono per la diffusione dal movimento 
cooperativo nelle campagne. 

"Terza a s s e m b l e a g e n e r a l e 
de l l 'Assoc iaz ione m a g i s t r a l e 
f r i u l a n a . Sebbene il tempo piovvigi-
noso delle prime ore del mattina mio^o-
ciasse di farsi anco peggiore nella gior­
nata, tuttavia nella maggiore sala del no­
stro Istituto Tecnica da ogni parte della 
Provincia convennero doman Oft oiroa un 
centinaia di insegnanti alamantarl per 
trattare sull'ordine del giorno anche da 
noi già annunciata.. 

L'aSBomb'aa fu presièduta dal presidente 
dell'Associazione, signor Migolti, il quale 
lasse subito uno splendida resoconto 
morale della gestione 1895 96. 

Inutile il dire che fu applaudito, e 
meritamente. 

Anche la parta economica di questo 
importaiito sodalizio — come dèsuiniamo 
dal conto consuntiva a stampa distri­
buita — proceda bene. Infatti l'anno fi­
nanziarlo si chiudeva al 30 giogoo con 
un'eccedenza attiva di lira 880 01, ciò 
eh» fa presagire assicurato l'avvenire di 
questa sera e benefica Istituzione. 

Vennero poi accettate Id conclusioni 
proposte da una Commissione, preceden­
temente nominata, circa la modifica di 
due articoli delio Statuto; e in quanto 
all' avvicendare la sede dell' assemblea 
annuale nei vari centri della Provincia, 
fu osservato rimanere in piena facoltà 
dal Consiglio direttiva provinciale di farlo 
ogni qualvolta l'interesse delia Società 
lo richiedesse, non opponeudovisi lo 
Statuto. 

Fu poscia avanzata per lo studio una 
proposta tondeute ad aumentare il uU-
mero dei consiglieri'dell'Associazione di 
altrettanti membri quante sono la' se 
zloni distrettuali,, oguuna delia quali 
manderebbe cosi il proprio rappresen­
tante, rimanendo alla sede una epaoie 
di Giunta centrale pel disbrigo ordinario 
dagli afi'ari. 

Fu fritta special raccomandazione alla 
presidenza di porre subito in istudio la 
proposta riforma affinchè possa essere 
discussa in una prossima straurdinacia 
assemblea. 

Furono quindi aperte la orde par ia 
nomina delie cariche sociali. 

Riuscirono aletti pel Gunslglio. diret­
tivo i signori Migotti Pietro, Bruni Bo­
rica, Furlani Giacomo, Allatere Pietro, 
Mazzi cav, Silvio, Grolnz - Gndugnello 
Enrica a De Vidnis .Maria. 

A revisori dei conti furono elatti : 
Menassi Luigi, Bsrtoii Maria fu ' Luigi 
e Passero Ida. . 

A far parte dal Gomitato ddlla Stampa 
furono chiamati i signori Tonello ' Ao-
g/)l», Lazzarini Aifreln, Berteli Anna, 
Saodri Giacomo a Fedariois Beltrame 
Maria. 

L'I serietà a sereniti delle discussioni 
lasciarono nell'animo degli intervenuti 
la migliur impressione di quest'adunanza, 
che si sciolse poco dopo il mezzogiarno. 

Nella stessa sala dell'Istituto vedemmo 
asposti alcuni saggi di lavoro maaualx 
esegniti nella classe IV élemaotara della 
Scuola di Purieiione, Sono cosette molto 
beo eseguite, che fanno onora a quei 
bravi Boolari e all'egregia e- paziente 
loro maestro sig. Pacifico Falusca. : 

Vedemmo pure esposto un leggio per 
l'inseguaiuento ilaiìa lettura-nelli prima 
classe elementare, inventato dal nostro 
egregio insegnante signor 3iaoamo Fur­
lani. D I questa suppellettile soolaatici 
udimmo parlare molto bene. ' ^'• 

Egregiam nte servito dai sig. Lorenlz, 
al tocco ebbe luogo II pranza sodala 
a cui presero parte una sessantina degli 
insegnanti intervenuti all'adunanza delia 
mattina. 

Gentilmente invitati,- erano, rappre-
sent<:ti i giornali cittadini: Qiomale 
di Udine;'Patria del Friuli e Friuli, 

li buonumore e la nota allegra -7-
spesso alimentata dilla, voce poderoia 
e sempre simpatica del cav. dott. Ra­
mano — vibrarono costanti iu quel 
fraterno ritrovo, a cui parteciparono 
anche gli ispettori scolastici signori 
Venturini e Benedetti. 

Furono spediti telegrammi al Principe 
dìNipoli, al Provveditore Oiv. Gervaslo, 
assente dalla città, e all'ispettore di 
Gividale signor Rigotti. 

Alla fine non mancarono i brindisi 
di prammatica. Però ci affrettiamo a 
soggiungere che furano tutti inlovinai 
tissimi, Brindarono, in vario senso' il 
presidente deirAssociazione, aig, Migotti, 
il sig. Bruni, il cav. Romanai l'ispettore 
Venturini e qualche altro di cui ci 
sfugge il nome e cui chiediamo venia. 

Il signor Tonello fu incaricato di 
portare il saluto.del Direttoredel Friuli 
che non potè intervenire, parsónalmenta 
perchè indisposto.. 

A tutte questa manifestazioni, spon­
tanee, cordiali, fu singolarmente risposto; 
manco dirlo, con una salva,di battimani. 

Alle 17 circa, si levarono le mense 
e parecchi maestri della provincia si av­
viarono alla stazione ferroviaria,' la-
sci.ando grata impressione delle poche 
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ore di porinaaauza coi oolloghi ili Udine, 
0 l'augarlu ohe questo utili, buone, iute-
rasanti rlunìODi si posaano ripetere più 
frequenta pel bene di un» olasse di cit-
ladiDJ tanto beuemerUi, e della scuola 
ad essi affidata. 

A«iM>elBBlone « S c M o l a o F a -
m l g l i t t » I n U d i n e . A tutto 20 
garrente è apiìrio, il eoDCorao al posto 
di maestra-dirigente di questo Hiuaa-
torio màsohila, oon l'annuo stipendio 
di lire 600. 

Le ooncorreoti uniranno alla domanda 
1 duoumenti di mitodo. 

La nomina avrà la durata di un anno 
e l'eletta aMumoM le funzioni il giorno 
16 ottobre p. T. 

Le attribuzioni della dirigente sono 
stabilite da apposito regolamento che, 
dietro richiesta, verrà spedito alle oon-
eorreofi;,, 
: L'istanza mì i dooumeutl debbono es­
tere lavisti al Presidente, senatore oomm. 
O. L. Peoile. 

:' S t a g r l o n a i u r a e d tumagglo 
d e l l e « e t e * Sete entrate nel mese di 
BgÀsto 1896 alla stagionatura: 

Greggia colli n. .49 k, 4960 
" ' Trame » » 2 » 135 
"; Organzini » — » — 

5086 . Totale colli n. 51 k. 
ali'««aggio: 
• • Oreggie N. 210 

, titiTorato » 1 

, Totale N. 220. 

. B m l s n i n t l «di r i t o r n o . Ool 
jtrana delle ore 11.40 della scorsa notte 
ì[iaDsero da Genova 34 emigranti, 22 
tda Pardenone e 12 da Sangiorgio di 
;Mogaro, ohe dovevano recarsi al Bra­
sila, e la di cai partenza véiina sospesa 
in seguito al recenti disordini scoppiati 
rln quella K>3pubblica. 
' A cara .del locala Ufaoio di P. S. 
verr<inao in giornata fitti rimpatriare, 

l 'MiliPBIerl a b a n c h e t t o . Ri­
ceviamo con preghiera di pubblicazione: 

«lerj.serA nell'albergo all'«Antico 
Piatti» in Vìa Posoolls, àbilmente con­
dotto dal signor Pietro Driussi, i bar­
bieri della oitti si riunirono n cardiale 
banchetto per solennizzare il nuovo 
orario feriale e Cestivo stabilita. Non 
raancai'ona i brindisi a! presidente della 
Società signor Carlo Gecani, il quale fu 
molto festeggiata assieme a quelli che 
coadiuvarono'alla buona riuscita della 
serata. Un barbiere ». 

T e a t r o M i n e r v a . Questi sera 
Ermete Ni^velli si presenterà al pubblico 
udinese 'con una commedia e un mono-
log'>, nei quali ha campo di rivelare 
appieno la sua doti singolari, e singo­
larmente eccèllenti, di attore che può 
immedesimirsi in qaalai:isi persaiiaggio) 
dominare tutte le stuazioni, dalle p ù 
drammatiche allo irresistibilmente co­
miche; far vibrare le molteplici corde 
della passione con eguale potenza e su­
prema verità. 

Il pubblico udinese, recandosi questa 
sera numerosissimo al «Minerva», non 
onorerà solamente Brmete Novelli, ma 
anche sé stesso, dimistrandu qusinto 
sappia apprezzare l'ingegon, lo studio 
e l'opera, di quelli ohe tengono in onore 
l'arte jt^iaiiR. 
. .Ecco 11 programma per questa sera, 
alle ore 8 e nmzta : 

Fapà fiebonnard, commedia di G, 
Aioard, io 4 atti, nuovissima per Udine, 
^ ^ f a un atto e l'altro, monologo di 
(j^ndolin, detto da Ermete Novelli. 
,vV.— Domani a seni, seconda ed ultima 
,^(jpprfS6ijtaz one, Micìisle Perrin. 

; U d l n e - I I I e e i t r e - V l c e u x i a . Do-
^fuica 6 e martedì 3 settembre corr., 
'u|lla ricorrenza .lolla festa della Ma-
ftojtioa di MoDleljorico avranno luogo iu 
•*j««nzà' piibblici' divertimenti : Corse 
^ a l l i , spettacolo pirotecpico, spettacolo 
dìOperà al Teatro OomunalB con « La 
Jj^hème», spettacolo popolare della Rita. 
Ih tale occasione e in detti giorni par­
tiranno da Venezia per Vicenza due 
trfui straordinari alle ore 7.10 ani. Per 
raggiungere 1 suddetti treni a Mestre, 
alle ore '2 26, sano abilitate alla vendita 
dei biglietti andata-ritori^q, col ribasso 
dal 60 per cento, anche' la,seguenti Sta­
zioni : : K I ' 

II Classe IU Clasce 
Udine ' ig.40 8.— 
Codroipo . , 10.85 7.— 
Càsaraa 10.10 0.55 
Pordenone 9.15 5.90 
^«.O'ie ,. 8.;È5 5.35 

I viaggiatori della suddetta linea do­
vranno servirsi del treno ordinario 
))• 581, dice di quello, in partenza da 
Udine ^lle ora 1.55. 

jl biglietti saranno validi sino all'ul-
titno treno in partenza da Vicenza mer­
coledì 9 corrente. Non si potrà viag­
giare coi diretti. 

- . ' P r i v ò d i niexasl . Santo Pltuelin, 
d'anni 35, «innovalo, da Udine, dimo-
raRtea.̂ Xs'iiiiU)-.Tâ 'pa donasig(t..8aoHia 

"*'K?t-1S!i?'??»«*»*« 

urr»-' ito colà, pi^rchè disoccupato, privo 
di IU zzi e dimora, e perchè questuava 
illciM imeoto. 

D u e V e n e r i « f l r a t t a t e e u n a 
c o n d a n n a t a . Nelle ora antimeri­
diane ili ieri vennero dalle guardie di 
città .irrostate le prostitnte, Hutter Gel-
truda, di ignoti, d'anni 26, da Huttam-
b»rg (Lubiana) a Duria Francesca fu 
Andrea, d'anni 21, da Trieste, perchè 
commettevano disordini. Le medesime 

I saranno oggi accompagnata al conQne 
: a consegnata alla autorità austro-unga-
I riche. 

— Ieri a inezzoginroo lo guarlia di 
' città arrestarono in una casa in via 
t Missionari la prostituta Marln Francesca 

di Pietro, d'anni 17, da Comeglians, per 
contravvenzione al foglio di via di cui 

; era stata munita dall'Uffloio di P. S. 
I di Gouagliaoo. Giudicata stamane per 

citazione direttiiisima dai Pretore del 
I prima Mandamento, fu aand8inna^"a 
j giorni 10 di raclutione. 

I A a s o l u s l o n o . Giuliani Enrico fu 
Santa da Palnianova, agente di com-

I mercio, ora residente a Roma, era Im-
I potato di IrulTa a daono di Oscar 0 -

mati, il noto proprietaria del defunto 
Araldo. 

Nell'udienza di Ieri II Tribunale, in 
base alle prove fornite dal Oilullani, 
riconobbe la sua ionaoanza e lo dichia­
rava assolto per inosistanza di reato. 

Tribunale penale. 
Udienza 31 agosto. 

Benet Teresa di Palmanova, imputata 
di furto qualiBcato a danno di Nardo 
Lepido, fu condannata a mesi 5 e giorni 
26 di reclnsione. 

— Reggio Pietro di San Giorgio di 
Nogaro, imputato di furto, venne diobla-
rato non luogo a prooedere per non pro­
vata reità. 

R i c e r c a d i R a p p r e s e n t a n t i . 
Il signor Fracasso Attilio ispettore viag­
giatore della Compagnia Fabbricante 
« Singer » ricerca rappresentanti a prov­
vigione in tutti i Comuni dei Manda, 
menti di Tarceoto, Moggio, Ampezzo a 
Tolmezzo, per la vendita delle rinomate 
macchine da cucire «Singer». Dirigere 
le domande alla G. F. Singer, via Ca­
vour 21-23, Udine. 

Ĉ Hama d i UlMp»«*inlo d i Udine* 
Sltuaiione al 31 agosto ISSO. 

Attivo. 
Gassa contanti L. 41,090.11 
Uutai e preatiti , 4,693,705.83 

del Tesoro „ 3,000,000 

Per chi dove riparare. 
Il CoI leKlo P a t e r n o resta a-

parto anche durante questa vacanza au­
tunnali per quegli alunni delle Scuole 
Elementari, Tecniche e Ginnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie in cui nan fu­
rono promossi. Retta modica. La Dire­
zione è* aporta dalle 9 alla 12 e dalla 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalla 9 
allo 12 nei giorni festivi. 

D ' a f l l t t a r a l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi all' Amminlstraziuue del Friuli. 

CONCORSI. 
i.) Sono vacanti due piazz<> semigra, 

tuite ed una gratuita per alunni di 
scuola tecnica o ginnasiale, figli di mae­
stri elementari della provincia. 

2.) Sì cercano prefelttistitulori che 
abbiano compiuto almeno il Liceo o r i -
stitnto tecnico; ed un maestro elemen­
tare di grado superiore. Vitto, alloggio, 
bucato, 0 stipendio da convenire. Inviare 
documenti ed indicare ottime referenze. 

La Direzione 
del Collegio •Pa te rno» di Udine. 

P a m l g l i a d i s t i n t a ricaverebbe 
a pensiono n.gnzze che dovessero fre­
quentare le Scuole normali. Vasto lucale, 
buon tr<>ttameuto, con cure e sorveglianza 
materna. 

Per i: formazioni rivolgerai all'Ammi-
nistraziona di questo giornale. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f l i t t a r e . 
Col primo s'ittnmbre p. v'. è d'affittare 
il secondo appartamnnto della casa in 
piazzetta Valentinis n. 4. 

Nella stossa casa vi è pure d'affittare 
anche subito, il terzo appartamento. 

Per informai.nni rivolgersi all'Am. 
mioistrazinne del nastro glornaia. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazion» Jì Udine -- R. Isiiìui.. Tecilco 

31 8-90 
BUTIM.VTO" 
Altom. Ili).lp 
iiv. dai mare 
Umido relat 
Stato di Cielo 
Àoqaaoad mm 
l̂ oiroziono 
;!(rel. Kìlom. 
Term. oentig. 

ed in conseguenza imigglur volontà di 
operare. 

Intanto ilopiiiione generale è quella 
ohe coi corsi d'oggi siamo giunti al 
colma dal ribasso e die stia per cimnn-
dare un perioda pia focondo di tran­
sazioni. Tutti lo des'derano ed il set­
tembre ci dirà se tali speranze erano 
fondato o meno. 

(Dal Sth). 

Boilsttiiìo della Borsa 

Buoni 
Valori pnhbìici 
Prestiti sopra pegno 
Autooipazioni in Conto correnti 
Cambiali in portafoglio . . . . 
DepoBÌtì in conto corrente . . 
Ratino interessi non soaduU. . 
Mobili 
Debitori Aiverai 
Deposito a cauzione 

4,010,728.25 
«0,899.— 

301,<lli7.g9 
314,388.45 
391,983.63 
168,051.60 

11,659.87 

49,oze.so 
1,868,100.-Depogito a custodia , 8,780,648.64 

Somma duU'Àtt lvo L. 
Spese dell'eseroixio 

lS,6jg,B48.02 
64,891.14 

Totale L. 16,644,943.10 
Passivo, 

Credito dei depositanti per do-
poiiti ordinari L. 10,184,374,15 

Credito dei depositauti per de­
positi a piccolo risparmio „ 464,636.03 

Simile per interessi „ 817,116.— 
ItimauenEa pesi o apeso . . . . „ 11,862.47 
Conto corrispondenti „ 72,744.23 
Depoait. per dep. a cauzione . . „ 1,862,100.— 
Dopoiit. per depositi a custodia „ 2,780,646.61 

I ore 9. [ ora 15 f oro il 

762.1 753.1 7B4.0 764.6 
76 72 81 73 

misto misto misto misto 
2.0 goooo 
NB SE NVir m 

1 2 3 1 
18.0 I 19.0 17.1 19.3 

-Tompera tara^Sr . ' fiiS 
Tomperatura minima all'aparto 13.6 
Tempo prùbabìU: 
Venti deboli vari — Cielo vario; qaalche tem­

porale versante superiore Adriatico. 

gior. 1 
or . 9. 

UDItm 1 settembre 
Unfxllt'A 

Ital. n ti, HBtaaU 
M Ano mesa . . 

Detta 4 •/, > 
Obbligaiioni Asse FiMlai 5 •/, 

ObbllKKalnn!! 
Parrovio meridionali 

• 8 */, Italiano ex coup, 
fondiaria Banea d'Italia 4 •/, 

. 4 >i, 
. 6 'I, Banao di Napoli 

Farrovia Udmo-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6 <>', 
Prestito Provìncia di Udina . . 

i & s l o n l 
«ansa d'Italia i . . 

• di Udine 
. Popolari Friulana . . . . 
< Cooparaiiva Udineia . . 

Cotonilitìo Udinaae ex Conp. . 
• Veneto 

Soaiat» 'Tramvla di r d i n a . . . 
* Fen. MeridioB. et coup, 
• » Iltdltarr. tx «onp. 

Cutrtbl « Tiaiiito 
PrauclM ehéqua 
Germania > 
Landra « 
An'itiia Rauionot» . . . * 
Corona • 
Napoleoni -

lljitimi dfHpK««l 
(Ainsnra Parigi aa conpons 

• Tandenia debole 

1816 
ago. 31.1 seti. 1 

«8.80| 98.76 
98.90 

I02.V, 

801,— 
«8b,-
494.-
401.-
407.-
465.-
607.— 
103. 

700. 
115.-
120. 
84.-

1300. 
280. 

66 
689. 
60».'/j 

107.80 
IS2.4E 

37.01 
226 
113. 
314! 

94. 
102,1/, 

Sol.— 
286.— 
4 9 2 . -
4 9 4 -
4 0 7 . -
464 — 
607 V. 
10i.~ 

700.— 
116.— 
130.— 
34.-

1800. -
288.-
85.-
838-
604.— 

TK I 
107.40 
lS2,u6 

27.04 
28B.Vi 
112 -
ai.42 

87.86 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBI.LR SOUOtiB DI TIGNMA 

&ssii!teiit6 per molti ami lei loft, iioL SreMoìi 
Ylsite e coniiilti l i s oro 8 alili l i . 

( ; d l u « - v i a dal Monte, 12 . U d i n e 

OON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e » fflodioo 
di 3. M. il Re, od i signori comm. l i a l K l 
C h i e r i c i , curaller prof. l U e c R j r d o 
T e t l i cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
cav. ilott. CtMrclalupl» aav. prof. G . 

cav.dott.O. fènlirlCOa in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità par 

TIFO UNICO SD iSSQLOTO 
•.'AOQUA DI f»ETANsE 

par la Qotta, Heaalla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 ntt idnerUe d ' o r o 
e 9 d l p l o n a l d ' o n o r e e con m e » 
d o g l i a d ' a r g e n t o al IV Congreasu 
soientiBco in ternaz ionale P r o d o t t i chimici 
ecc. , d i Na|i idi , s-:ittembre-ottobra 1894. 
Gonoessionario per l ' I t a l i a ' A . V- Kaddo, 
Udine. 

Si vende In tu t te la droghef ia e fa r ­
macie . 

ANTONIO ANGJSLI gerente reiponiabilo 

Somma il Passivo L.16,S83,40S.S6 
Fondo par far fronte al deprez-

xamento dei valori > 200,000.—. 
Patrimonio dell'Islituto al 81 

dicembre 1895 „ 780,145.47 1 
Rendite doli'eieroizio in corso * 130,926.13 

Somma a pareggio L. 16,e44,543.Iiì ; 
MOVIMENTO DEL RISPAEMIO 

nel mese di agosto 1896. ) 
Depositi e rimborsi ordinari. I 

Lib. accesi n. 93 depositi n. 610 p. 1.310,820.60 
> eatiniì „ 64rimborsi, 713 , 41>!,772.01 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 74 depositi n. S3i p. 1. 28,747.01 

„ estiuU n, 31 rimborsi „ 178 • 18,313.63 
da ormo gennaio n 31 agosto 1806. i' 

Depositi 0 rimborsi ordinari. 
Libr.aco. 800 depositi n.5191p.l.4,o;0,274.71 

„ estinti 720 rimborsi „ 6672 „ 3,843,6D4.83 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Libr. accesi 606 depositi n. 4164 pori. 320,368.83 
„ estinti 267 rimborsi , ir,32 „ 106,748.67 . 

p. Il Direttore A. MA80IADBI. < 

Oporazfoii l . ! 
La cassa di risparmio di Udine -

riceve depoeiti ordinari sopra libretti al portatore ' 
all'interesse netto del 3 •/< "/> i 

ricevo depositi ordinari sopra libretti nominativi 
all'interesse netto del 3 'In ; 

riceve depositi a piccolo risparmio (libretto 
gratia) al 4 °/o ; 

SBÌ mutai ipotecari al 5 o/g coli' imposta di rio-
oliexza mobile a carico dell'istituto, ammor-
tizzabili nel termine non maggiore di trenta 
anni ; 

aocorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietiL della provinola al 5 "/, ; 

accorda prestiti o conti correnti alle provinole 
dei Veneto ed ai comuni delle provìnoie 
stesso al 6 o/g coll'imposta di riccheua mo­
bile a carico dall'istituto; 

"S^^:^lTr:|rdVffo'',;'''''° i. «̂ pp"" •« ""''•'? '̂ "« ̂ '̂ T^'^; 
fa sovvoniìoni in conto corrente garantite da 1 '<"•' r insoirouo più numerose eh.3 pel 

valori 0 contro ipoteca al 6 «/, a debito, e .al passatn, quan tunque uvessoro ancora la 
4 "/o a credito ; 1 pecca d 'essere basse, tanto da ven i re 

aconta cambiali a duo firme con scadenza fino ' ^ lo più riflutato dal du ten tn re j esse 
a sei mesi al 6 % . ; ì * , , ' . ± , ,. 

rioeva valori a tìtolo iu custodia verso tenue . P«™ lasoia»aiio t-i ipelare maggior i rea l i 
' provvigione. ordini d acquisto da par te del consumo 

mVJJf. E DISPACCI 

Una frase del conte Tornielli. 
Roma -f — Il conte 'rornicili, 

ambasciatore d'Italia a Ptiris^i, 
prima di partire da Roma, par­
lando con due deputati, disse 
loro : 

« Credo sicura la proroga del 
trattato italo-tunisino ; sarà il 
primo passo per la ripresa dei 
negoziati colla Francia». 

B I B L. I ^ T E O A 
Di Lucìgnolo, l'aoiìco di Pinocohìo, d«l Glooì 

(tira 1.5^) 0 (li Topino^ avventura d' un fanciallo 
gìappoueso a Naiioti (lira 1.75\ ambiduo fina> 
matite ìllualraii, il prime dall'artista Gbiostrl, il 
secondo dal Sarrì, ai prepara gìji ana nuora 
adìxioae. La prima à quasi eiaurìta, od impegnala 
fortaoa toaohorb alla «noooda di qiiesh dna alo-
gaQti volumi pabblicati dagli oditori i l . Bempo-
n d 0 F . di Firenze. Diremo ao» che sono an­
dati a rubat o '& miglior • rèalama » glioìa hanno 
fatta, questa volta, i ragatzi, a cui sono daJi-
cali. c ó l i le fatiche dei due NÌmpatioi autori 
hanno avolo il miglior premio, a cui potevano 
ambirà, £ il giudizio dei piccoli lettori non è 
erritto: Lucignolo e Pinocchio sono duo libri 
iateressanti dalla prima all'ultima pigina, soritti 
itaUauamontef rioohi di argafio, di iaa^gnameati 
e di attfriitliTO. I ragazzi lijggoao e appnm lono 
saiiza tedio, o nou dimenticheranno sorto il gra< 
uallo di salutare csperionza che raaohiudo ogni 
avventura toooata ai protagonisti dei libri Luci' 
gnolo e Topinot nella loro aomplic!t& e nella 
loro gaio/za, parlano pib presto al cuore a alla 
mente dei ragazai che ì moniti d 'un maestro. 

H i t VITTORIO c o s m i 
che ha compiuto uo intero corso di Pe­
diatria uolla R, Uaiversilà di Roma, 
apre ambulatorio gratuito per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini/ ni via P ^ r t a Nunva u, D, dalle 
ore U alle 13 lutti i giorni , eoCHttuato 
la (lomimìca eJ il morcot&dì. 

OgiI u i i II II», il fig. ID IH pli HIP tulli. Hill. 

EMPORI VM 
RIVISTA MENSILE 
I L L V S T R A T A D A R T E 
^#LETTERATVRA 
S C I E N Z E E V H R I E T A 

OBAttlO FERnoViAtitìil) 
PttfUmé ilfrt»* Parliim ' Arriil 
>À unun a VIMIKU M n x B u A i n n s 
U. 1,65 6.46 D. S.— 7.46 
0 . 4.46 8.60 0 . E.IO, 10.— 
M'" a.io 9,50 0 . lOJSS 16.S4 
D. 11.26 14.15 a 14.30 ' 1S.66 
0. 13.SI0 18.30 M. 18.30 it8.4C 
0. 17.80 8a.«7 P."17.B1 21.40 
D '20.13 2.̂ .06 0. WSa I.8S 

C) Questo 
;*') Parto 

treno si ferma a Pordenone. C) Questo 
;*') Parto da Pordenone. 

sa CDua A roHrasBA DA PomiBU A uvnsa 
0 . 6.66 ».— 0. 6.30 - 9.26 
D. 7.66 SI.5B D. 9.29 11.05 
0 . lO.Sr, 18.44 0. 14.39 17.03 
D. 17.06 18.09 0. 16.66 19.40 
0 . i;.8S 20.50 D. ISjn' 20,06 
UACIBARSA A POlTOOa. pA,I>0KI0OK. ACABAUA 
0. 6.46 6.22 0. 8.01 (.40 
0. S.OS 3.42 0. 18.06 , 18,60 

' 2£«2 0. 19.05 10.47 0. 21.48 
, 18,60 
' 2£«2 

HA OAaAMA A s n u » . 9A SnUH.) A OASAMA 
0. 9.10 9.66 0. 7.66 8.36 
M. 14.35 16.25 U. 13.16 1 4 . -
0 . 18.40 l l) .36: 0. .17.80 l a i o 

DA vma A n u m n SA TUWn ' M fmm 
M. a<66 7.30 0. 8.26' 11.10 
0. 8.01 ia.S7 0. 9 . ~ I9fii 
M. 16.42 19.86 0, 16.40 19.66 
0. 17 25 20.41 M. 20.45 U O 
SA Cina A ro>'.-oa«. i »A roaniaa. A mina 

0. 7.61 8.82 I M. 6.86 8.59 
M. 13.05 16.89 I 0 . 18.02- 16.31 
0 . 17.26 19.16 I M. 17.— • 19,SS 
Coincldenzt — Da Fartogroam par Véaeiia 

allo c n 9.49 e 19.62. Da Vanaiia «r ivo aUe 
ora 12.66. 

«A usua 
M. 0.12 
M. 9.05 
M. 11.20 
0. 16.44 
M. 20.10 

.\ OlTUBALa 
6.43 
9.82 

11.48 
18.16 
20.88 

BA CrVI9Al.K 
0. 7.10' 
M. 9.47 
M. 12.15 
0. 16.49 
0. 20.64 

A n o l i 
7.SB 

10.15 
12.46 
17.16 
21.22 

piaBglONE-SO-AKMINISTlIAZIONtaMiMta 
WTJTi/ro. ITALIANO OASTI • M A J Ì C H I Ì 

1*01- ubbouarjil liiviftie CKTtollna.VBall» AlTAai-
ulnlxtVKaloaa dsll'filmporliun • Bnaano. 

Portanza Arriti 

C-orrlers eoa a i r c u b 
Sete. 

Milnno, 31 agosto. 
Dilla gioroata odierna, coucretameote, 

nulla possiamo dire di meglio ; già al 
lunedì è sempre co.sì specie in quest'e­
poca; cosicché siauio alla medesima con. 

! clusiooe, oli9 il laero-ito sirioo trascorsa 
j eoo pocìiissiini affari, 

Kppure le olTerte fatte dai 

Si 
Bìcarai e Merletti | 
Premiata con meékujlia d'argento 

alle KtpQtiMìoni Riunite di Ufilano 1894. ! 
t 

Alcune operaie udineMi cipon^ono i loro lavori i 
nel negoiio che hanno aporto in Via Bartolini, i 
allo scopo di rioevaro aommissioui e di vendare \ 
i Uvorì aHpoati. Graade assortimento di Merletti ; 
a futelti — Collari per bimbi — Pellegrina a ; 
Ponte por vestiti da aiguora — Quernìzioni per 
mattino e vostaglio — Quadri per fazzoletti — 
Sproni por camicie. — Si asaumo qualunque la- ' 
voro ÌD Merli a fuselli — Camioie e Leaznola 
rioamate, svariati capi di biuncharia guorniti con 
merlotti e ricami a preizì modioiisìml — Camioie 
da donna da lire 2.40 in più — Mutande Aa, 
donna da lira 1,76 in pia — Sottane da lira 3,"6 
in piò. — Si assumono commitiBioni per corredi 
e por qualaiani lavoro d'ago. —' Deposito telo di 
lino e di ootoae, di brìllantini, di frustagoif di 
oreop, dì merletti a ricami a macehina. 

Si dftnno ledoai di merletti o di ricamo. 
Tatti possono visitare lo Mostra s o n u obbligo 

di comperare. 
À richiesta sì spedisco gratis il catalogo. 
Per lettere: Maria Bednici*-Beliram«t Udine. 

4 1 ora-iVi|>e ^ 
^ infallibili! distruttiro doi 'l'OPI, r 

SORCI, T.-M.PI';. - Riifconiiindiui ^ 
percbè non p-.rlcoloiio por ^li imi- j ^ 

BA Duma A S. aAMIlUI 
K. A. 8.— 9.47 
R A. 11.20 13.10 
R. A. 14.B0 16.43 
R A; 18.— 19.62 

SA E. BAHOmi A ì!KÌm 
6.45 B.A. &S2 

11.16 S. T. VSM 
13.60 R.A. \im 
18.10 S. T. 19;85 

CEI^A FATALE!^ 
Portropp al tofho apeas ^^\ 
Dopo une buine cene *y )̂ 
Di so{iortJli la pena *'-'\ 
D'un boa dolor di qìxvr i '^'^ì 
La bo^ha e* ha la patine, '^;,' 
il stomi ftl sint brasor, ', ' 
I i ' i ars il glutidor, , ' -' 
£ ' son fruBiai i ass. ' \ 
L ' è ea* il catarro gattrieo . 
Ch'ftl fas rata la bile ' ' 
E al toobe di flaiU 
Cui Qholl un bon purgant i . . . ''• ,<-
— Qbolit invece «veli ' • ^ " 
Un got di A x a a x ' o Oflox*le (*) 
E doto cheate storia 
E finirà t'ua lampi 

(*) del farmaeieta L. Saitdri di Fagagmu 

Tord 
. I l 

^ lutti: iitjuit^aiu.i t̂ ULUU lii uiIMlt IJii- ^ 
^k dose e altr i p ropara t i . Vendesi u j ^ 
^ Lire 11 al pacco presso 1' Ufiicio jT 

A Annunzi del [;iornalii t II Fr iul i >. k ^ 

Donne di casa leggete ! 
(Vedi avvito In quarta payinit) 

CAFFÈ BESTAORANT FfifiEOm 
U D I N B 

Oggi martedì 1' settembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Cosina salda sino alle oro 12. 
Timballo di riso. 
Carro di vitello al forao con patate alla 

maìtro d'Hotel. 
Costata di manzo alla salsa Madera-. .'. 
Polio alla Marengo, 
d ive t te di vitello alla salsa tartufi.' 

Dolci: 
Crema alla russa con maraachino, ' ' 
Rouloau al framboise. 
TtTta di mandorle, , . - ._ 

C. Btirghart, 



IL 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono 

F R I U L I 

i 4 «fc 

, -fesTAePOLVERE DENTIFRICIA ANTISEniCA 

TOGLIE E IM^DISCE LA C A R Ì E : , | 
, JXm SER.Uà?.t^i-, SMALTO 

JENT BIACCHIgSAn 
A.BEBtELLUipiCHIMICI MILfiNO 

n B t 7 7 r KWÓSoKTPMWIIE I.I.- !• M iiétni lOmmiclm»* UB è»«l»«f«k , 
rlltiil .KIBCpiKWtVil,,).^ o- • i<-t •' 

j^^rftOVASI IN TUTTE t E f f i l M Ù P A U FAf^M^ACJB C . l ^ f l O l ' U H I i n t f t 

liomUtlt per l'Italia Qufnao Toa! ili MÌISLOI 

esclusivamente. prosap TAmministrazione del Giornale jn Udine 

ffiMm ii toro inatealillB 
hwiiguTEDAU' >i:ctB[»i« oj IIEIIICIN>DI tam, 
P IBI (•UhBl'ESSA LA VEWfilTA IN ITAtlA 

C^K PARTECIPAZIONE 
DBL «INIBTKRO O B U ' INT5HNO A ROMA 

in drtte del 13 Dicembre tstb. 
Partoclpantlo dolio proprietK deN 

VMoéio e dol Ferro^ mflWib 
vengono prMorittodiijnddtti da « t t O j 
i^sarant'adni in tntto quello malattio | | 
oVe ocooTra un'energica cura ifeptt-
raliuq, risMtòjKnfe,/oTBjinoiw. ^ 

aao;ofi!c)flH.Rl mediai un agente 
torapouitìco dolpiù enorglot per intiWoj 
lare l'organiBmo e modificare le ooflti* 
tuiìoiit|linfatlol>6, deioUo affievolito. 

W. Bf. — Come pron dlptifotxaeiutanthlti 
mlltrmPtVMeat Btenoar<I.M««« // 
UBItni^tìgHlp tt'tr- ^ y ^ ( 
(iM riquln, H 
hoitca tìmn lui 
««•lo, m/tolto « I " 

p WM iif fUHmti. „ , 
FAnM*(?l«^jri A l'AhlOT, RUK B 0 ! ; A P * | I T 1 . « 
Ogai Pllloì» finnlifloo tanlliìr. C K Ji Iodur i M 

( ^ m p n i ' n lii»ll«ISMli. »f##«#tMI» 

"il §ir~iiirtir ì̂î pìjriÌfcirfflÌ;|IÌMfirfl»fafi rfirr.iiìijj'fe'M*«U-;iai^ikitf.!lV 

. IIKWU)! mio E Mitì̂ ^ 

g8!oin"rtfllà f>ui»s«a del suo colorito, non |»itrttTarè'U 
rtodci, dell'Hi-i^ua ili G glin e GeJsominon il ' 
venta ormili goiinriilii • , 

, Ptmt>: «II» IlOttìgllili I . • •r- ,0.i 
rBj,«iij, vendibile | ir«ss' rClfllfio, Annnn»; il il (iijinalo ' 

IL !',lllUUI, yUilin», vi» dellH l'reli.ttura li., 6 • , . . 

; V w «V WR w IV , w w w w « r ^ P ' m r ' v ^ w w w i « H i ^ . W f U V ^ V « M ^ 

l . M Y O n l t ) | M » ^ n i Ì Ì o i c ! , . | | H « ) | > U < M l ! ' i K | I O « t l i . < | ' » ^ H t 

^eew^re ««i «N«^UI!«<*WMO nella lipOis;i'afla tNil 

Uni ehtéiHiJIolia e'ilu'el/ite 8 degna corona | j.â .baéb|à̂ e(l i capelli aggiungono all'uomo 
della bellezza j iaspllloldllnllezza, di forza e di senno 

• ! l , ' , 4 e ^ ^ C i | » i n l t ò ^ - m « o à g preparata con aistem» «pei'iale e con materia di 
p|i^^D9ima,qù||lii&, possiede le migtipri vìrti terapeutiche, (e quiii'soltanto sono un pos-

GONE 
nionoKA 

pedisce la cac|nla prematuro. 
quautfó'ìa caduta gi)^^ualiera,.dei capelli era forliasima. E voi, o madri di (auìgjia, usat3 
ije|l^*ei|g«t^bh»l«i«,;,-|f^t*"'"P P î 'tositi flgii>5clurant« l'adòlescenia, fateijo sempre 
continuare T'ifo etlo-o assicurerete iin'db londunlo'capigliatura 

•A. 

w 

V.... digerirlo» i - ;MJa!: iefri 
retica è 

L'AcqU' di 

i <liiiattinioiM(|«f # e but. 
_, teriologicanjepte pura, 

* r« , . s . io alcalina, j eg^rmpnte 
gaiosa, della q laio disse il Mant^gajjj.che 
e buona pei sani, pei molali, i pèi/Seinl-
sam. Il cliiarissimo Prof. De Giovanni non 
esitò a qualificarla la mijìliiire o c ^ o da 
tavola dei tÀoildo. 

L. IH.M in c n i a a <|1 à o b o U | « H e 

IVnnoi* nioeoi*a< 

Madidi Puerpere 

Convalescenti !!! 

Per.rì^vi^<fiSH| i -IhlrtilfiÈ!, ^èipeV ripren­
dere le fo^iii.rpi^dutc utate-'llinnovo prò 
dptto ,P»^t^i»timB,tò/k ' pastina' BliilOFÙ.i>re 
fabbricati coir ormai cél6llre'*(*i|[*i'aì»ro-
ttefa Vnib>>à I ijali di lidagifèli'a 'di' c^i 
ò ricca quasi',.coiua renlonn 1» "pasta ri'àt-
stonle alla"cotlnra, quindi 'di facile ~Jifi«-
stioiie, raggittn'yeoiló il,doppie,scopp,dintì-
tnrti sema iifiiiticare lo stoni' co, 

b e n i <ES o.'o u p . — *i 

Nella-sc^lta di un U-Yolat^.jiistìaté 111 
qnore cimcuuiiti la boutii 
e i beqe^pijieB'elti, , 

IIFerro-ìlirBiiileri 
è il preferit0-dsi~-booD 
gustai e da.i^siti.qjiKlIii 
che ornano la pr -pria sa-
tate.S L'ilkftsfHSenlI»! 
tore .HetSBlola scriva!: ;, 
«Si? .WWmB'n'o l:.Iaig»n»(intB il Varrai 
q|il^|«,#t|»|,«)r« c|)e cogtitnìace un' ottSna 
pr^p^pHpnq psr, la 5:|ira,do)lB diwrse.CIpì 

bile superiorità > 

• ? ^ ITfTB mm iVfvWM Ir 

A-^l'KSTA'i'i 
— mia. , o. 

già più volte, la trovo la 
vefo senso, e di grato profumo, 

ŝ t̂̂ oi»!*, iKSi, t,,ìSi,pi.fcriumHto u^ii invtjuiuro. un oravtì"e* buoo pirrucchiére ne 
dóifriM» «saere sèmpre^ fofilito 
•'.'f"-" ' ' " ' • ' • *• ',<: Dótfer,Glor«lo filni^auiiln), yffioiale Sanitario. 
'Ir sì.-.S •• , L :• LATER^.CRo'^ià).. 

^ÌsS?'. ' ilìlSJUAJM.It<POniK e e. ~ ' H I Ì a n ò . -
.i(&','«rCa'*>^»«"Ìt^ipi»ùjt*'Cl>lii(toB'di soave profumo mi fu di grande sollievo. 
Bssu mi a n ^ ^ infaldiatamente la caduta dei capelli non solo, ,ma ras Ji face crescere 
e'-iSfase loro fdrzafje vi^é ' . ' Le pejl/doie che prima qraB) in grande .abbondataa sulla 
t^W, ora s'^t*o,,'utìlii!8nti scomparso. Ai 'inioi figli' che avevano una capigliitlura deb.le 
0 JrtiSr.coltllabidella' vostra Acqua ho assicurato î na lussureggiante capifeliatnra ». 
•'••'- ' *wy-' '̂  •"'_ • • • i^e l , a i ioUl ». 
( '^il^'Ae^ini^.jCi^lpIijj-MIgoiie tanto profumala che inodora, non si vende a peso, 
W solo in flalo dr t . i .o© e L. »; e in bottiglie iraodi per l'tfsb dello famiglio a L. S.ao 
la li,?(t!g|,ia ii tutti i - Farmacisti,. Rr.orumieri e Droghieri del Regno. 

A^No y." ;̂ ila Xanon, «•.'t)lilt^,f<^-|fi^ Kauon, « 

t ^1- ' i / i iRV 

M:-

GIÙ N'>¥ 1».T. T.O-ftiI 
.»i.,i., 

m 
Éàm 

,;v*;'À««« ,% îii!P".;; 
3 S •'04t' 

4^ AnUo 

nm 

ANNA'^' ' 

•..i'istl--) 

k- éifit 

- _ jyiejfiedirijnifper paqco postala asgiuiigere cent. 80. 
iJ^iyr^ 'n^aJèi 'ÀnsiSl» . m B o n e ^' C. vii' Torino, 12, M i l a n o 

da;lSDriao -Maaon,- chinca^iere 
'ft^atepi Pe|pMÌ, par^aochifri 
Francesco Uinisini, droghiere 

, 'Angelo Fab^Is, farmacista 

A Muniago da Silvio Boranga, tarmacista 
A Pordenone da .Giuseppe 'fam'ii, negouiante 
A Spilimborgo da E. Orlandi e Frat. Lariso 
A 'Folraejzo Ida Chiussi, farmacista. 
A Pontobba da Aristodemo Cettoli, negoj. 

I coDvittori frequentano lo R.'-Sétole secpttdarie.'clagSMlb e tecniche, Educaziotìe àecuiift-
tissima — Sor'̂ eglMnza coatinua'r'--Kure^a§s,ia!i.e,e paterne .™-.iAssistpnEa gratj^ita npllp„stuaiè.,ìj^ 
Trattamento famigliare — Vitto-satwj.e sufflcienteVf*.'iJOi(||}ie iaujipip.e bène, ftrieggiato.i.eÒQ 
ameno e''vastO'^ardtao' —'';Posizi(i'ni3,'\ìciilisgìiaa,fltói'.ll. Softale (circa 300 metri.). • ' »«!• 

! ; ' l : i f ' ^ _ ^ 1 ^J " . h i ' i ' J l . lllllUl ^ . ' ' ' - ' S ' . ' , * l ì ' 

i f Ì « f T A MI<»04'®A. 
' Sciiófla elemèniare pBÌv«ta a,̂ che per esterni. • * • : • 

inse'gnaÉSnli speciali. Lipgue,straniere.—.Musica-^-^''Oanto —.Scherma, ecc. QQO. ,. • '''"'..' 
Aperto anche ,durait(e Je,vacatile'aùiàrinfili -r^ ^.Ohiedere programmi. 

I.a «nireztone. 

M il tiìfiUiiiiiki^^fifLiii^'^B»'»»». 

Doitt 
• E?lratfo''(t|Il6,'"(!o£vor«az'ipiii,di medicina pratica,,liei 

Buon CoM!W{#f fpOTpdieoBetliiimnaleN. i 8 e 17,'BcJma 
Via delia Vita, J | : ^ - , ; ' ' , ' 7 ' ' 

" ..• •^Ì%fi3,i% flonoha.neasutìai malattia,,.pia. J i J9P»P,. 
debole, pigra, .gtudja poco 6\ di. b^alavoglia, non ama giiiu-
care, è melanconica. ^ . , . .. . ' , , 

Signoi'iflotfotol non,c'è'mezzo'di rondarla robusta e 
vivace?- '.. ' . ^ . \ T. ,G. " 

" " 1 .•'. :ltó appSs4l4*tr|ht'anl}ij''gO'!lo ottima salbto . . . . ma 
mi «onto dobolS'Soine'''on'vpèdtTo'idi aeasant'anni: oltre a 
ciò la mìa memorfà' è ''dbbolla^ma^.... ' ' L.' V. „ '" 

" . . . . Deperisco sempre : sento che perdo le forila , e, 
la vitalità; eppure sono giovane e il modico ohe hp con-

•sultato mi Msio.ura ohe,non ho'.nessuna malattia.. . . 

. i J U " i ' ; i ' . , i ! i j . l ì i , . . . ,' ' l 'I "• " • " 
• • "ì^W 4 ' ^ ™ 8 P'*! qualunque cibo nreso' alla 

sera mi # a v a B) Mojnaco, dormo male, mi smi flWiiSo' 
a incapace al lavóro nel mattino aoguonte; è una vita 
triste' la> taia, lep'pUVe sono «Stìissimo l " 

. 1 fi'\ w , -'y. 1 .. i I . ' • "! Prof.'R. de A. -

. « • l l | ! j t e # " # 4 ' ' 8 i i « * ? ' P°"'^' P n " * » ™ e ,d8lle 
continaia; mimmerevoii sono le persone che ,8i credono 
sane e tuttavia sofrcpopj «offi'ouoi (nolit.... Perchè!.I loro 

I 
Perchè la ma8«<( idei, èingu» si altota, e -.più non ri-

"illl91''l<-'')' '^PP" -li V"'iwa i|.ijaloroi_6 la vita ad ogni 
organo che iigiace, lavora e consuma. 

Ho già «piegato come si fólràaao e si sviluppano lo 
,,Vlft(i),amq(»te piooole oollula ohe p-ifrcorfono tutto il nostro 

" " ' ' • ' ' ' Xiiiamnipi otteti ih ftfifffllf 

ovu ,̂qjĵ p, la,vita. 'La pìilza i 
, ,„;a^di„^--'-' 

r'dt là én'6|ae„p^rtoi 
limatici aonVi',g^a^di,Mb)ri,,.|ella' ìUò' fabt('rlcaaióbS| o' 
DI h Af T\ A l \ ' naaa napf nnr\ nniitinn ai^iÌÈÌ4-a naie '-'niDbr>j-i1ni^1.' 

. « ' 

.sbtto 'férma tì'?Mi|?'''ìftr,'^| .'lì'P'P"̂ » OÌà^chi al saa|ijéTO'̂ ^tf" 
cHè.'clrcola noi Vi^^j^qùeati plolju[^^l>{dnéhi'ixò\yfiònV^Q 

'pTOvjmdvtt ììi^mB^io ^|ia..tò,Ho si ^Isnipìtìnó di' una Ŝo-̂  
'WtftnJia'órgaiiicài'iii(Ppr|U.^,'f3' ^mo '̂̂ à'Sî V, èhe li trasforma 
ih '^IpèifXi foffi; 6 M ^MÌ^ moiiiéntó- in ^ |)i)i èof̂ ô f" ' % 
iWtto le prQp|cietà yjjaji cl^e,.questi''p'oà8Ì'àdòno. ' 
^ 1 gìobuUyQssU^&mov^Q'ao n̂ei p ĵfèibnr ros^igenp del-, 

i'aH^^blie^la/aVpi^^SJ''^? v','attira,' é^'sì' aljai'azzan'o 'dM 
carbonio ,òhe •raqCj9Jifi:pno, n'^l' lot'o ^viaefgìo .p'dl '̂ rfostro." 
(̂ or'jpV.'.È Ve^?'§l,QlJiflf ;Sola, pba permatto ai gloMU dì 
'c^flraRÌai;Ojaii,eafo.iQer'ay||;npso lavom» ed il fenomeno si 
smógâ  fapi|yiei}ta.jqtj^lor^j^i consideri che l'emoglobina, 
óltre la materia'aI]^j]^li^pide,„con(iijiiQ auohe del f e r r - o 
in, uotQypjle^^pr9pqi;z.jpne.-̂ Tuttì sanno la grande affinità ohe 

i.¥.l^^À^/fl.%^''!°-R^MÌ!P*-^ i'osaigsno, par a-vere speaao 
Veduto del ferro ossiaarai o coprirsi di ruggine all'afi^^ 
J)bera.'Ebbene, il gew-o delHfimoglobina non ha altro ufScio 
ohe d'dttii-are e fissare ''naltà' atessa < maniera \ i'oselgeno 
dell'aria aspirata. Più i globuli sono rioghì di .ciuesta 

'aostanzfij più Ì'at|rftziojje è^i^nerglca, e più perfettamente 
ai compie la riganerazione p i aangueì l'ematMi. 

, Questa poche oaservazloni non ' hanqq bisogno, * mi 
pare, di ampie spiegazioni, ^ i coraprei^^a atibito ohe tntte 
la persone sofferenti, U6rvp"e, melsnconiche, inflaocJiUe, 
dì menta e di corpo, hauno" un sangue" misero, che non 
porta un suffìoìentQ nutrimento agli organi in azione. 

Lo stomaco mancando qì Buffluiente energìa, digérisòs 
male, e per conseguenza non arricchisce questp^ sangue. 
È un circolo, è una consogueniia fittale, ohe fa aumentare 
in = modo stmortliuario il num'ero degli infelici affetti da 
alterazione del sàngue. > 

J '̂̂ qù l̂i abno lo tì*tì30di'quafetoimftla;dÌ'q^e*tA!mi4GHa 
del 9anguer%n,^iu temibile che ,qjie^la-,̂ 6l I4BH91'0I1 . ' , 

.Le''dfe,è[Juo ihtilte: l'eredità, lU/lftVlPrP làmmmt l&f 
ìir^èoCeqpàzioiie iì»e,nUÌe, rana^p9pOi9B^igena^i ìì* ?̂ì,?i'(!?,̂ '. 
spir^,tanto noi te^w;, nei'b, sì̂ ió^ jig ' biil,i( ,̂j.conjî  *, ^^m 
antVi abitati, dal̂ ft povera geiite,'Ì6 lùnglte veglie'piacevoli', 
ì>'-abì^udìnì vfijio'i.e; ]'all8\^Hiii'#l(i'!^l'blfiifgMó; la*cat!iÌVa' 
alimeutaziqpe, tuUo ciò c9Uffuma; e^impòiiadisce il 3fttì̂ lifl. 

' t a clorosi, aps'ài ,^omune'frb i'faiiciuìl! dai duo di^'dMlci' 
anni'che ,nofi riparano a suflìclonià" lo, i perdite fiutnitirec 
éiornàl'Mèiite cftiisató da un ra|)ido sviluppp,, pfo ĵĵ Q 
'faiilla^spàole emanalo stesso ofToUo cJl),o nnB9tj;jJi,i;ij9pÈ0i 
Vai vè^oiali. , . ; '. . ^ i i, • U'^JH ii 

Il ferro è lo specìfico (UUa cltìrbfli.',E8(}0 ^otp ^^gagg-j^j 
•di reetituira ai globuli la;§flip^ ,̂9y,̂ p ĵcJ^s,jb& ,̂̂ o R̂ JjĴ Ĉ̂  
ma non vi perviene che ad'una condizione; qu^ìft t̂ Tft̂  
•che si presti interamente ^pj^jvjqpB^ j.^^xjpni c^^ ,r^[(dooo 
perfetta la sua assimilazione, > - • Ì •• • ^ 

La mìgUoro preparazione, feP^gM^;»^^'! -^ ^%WA 
•aouiB st tenta a torto di _qìr""*— — " " "*'" "**" 
'di somministrare il *'"-•"• '" 
'Pptrà prendere nqlli 
.quella che'imparte al me^ic^gfffo ^a R > a ™ a^ ì̂fc '̂̂ jpo. 
a subire BUcce^Bivataento le diverse trasfoyiTiazio^i, j^^p 

inóidàto-'àiianiei malati l'ua^) d e l j X ^ ^ r o - U q . t i l 4 V ' • 

il itftueato preparato'è stato "da quatclie^anno'rotiodotto 
(^§)laj^Q('aBÌìijdal eùo inventore', il'chimico'Pagnari', già 
notOiìaJ_,̂ ^ondo scìentj^co 'p^r U'.sua acqda emostifitìca'! te N 
ra!ppréaenta l'ultimo perfe^ionapicinto ,oh^ il s'ijìniico-ro-. 
'mSnd''Ìia apnortato ,al suo ossido di ferro aoìtuiilfl; pre-
iÌi\à'to'. tilfó''Esposizióni di Pafjgi "del 1867 e ' d ? r 1875, 
éùetìiii^àto "dall'HébeH nel Poboconto della prima di esbe, " 

ìeliacpomaiidato in Bfigv̂ tp ,,da illuatri acìfcnziati, qu^y i 
Piofeasori Fedofìci, IWfajitegazza, Morsi9Uì, Uala^M; *JBbu-

u tw?"Ìff^?''''^'''^**° "*"' mi Permette' di'dilungarciù su 
ÌgMA(flcipltivi che mi", fecero '«.'dottare e' cdnaìglìaré'ii mai 
j||fiì rB89,4g|i i n e r r o ff^agHarl : solo aggiungerò 
mlaHfi»tft^madÌ<ìj|^pid?iigraB^;pqtpnza, utile in tutti i 
1*̂ 8' ni Îjtgiyp îone del sangue, ^^ combina weravijjlmaa-, 
, i|iefiJo,|^^i^pughi fS&tritìi, o 'porta' in abbondaoaa quello 
' jlgfl^^^q,^! ^i-il-saffgua dÌfe'tlEÌ;î e questo, reso più Vi-

pojchè la réeìam'i profitta dalle sue armi per ,m§j|g;'^^,,^ 
commercio uaa quantità d̂ imJB^BÌg piùjQ V|i8Ì^9(PS/ftN? 
pari'smerciare dtìlle di'ogHo àlcujie.v^^tet i?pj|̂ ve;fi,i|9^qipRe 
indigeste. • ,,"J ,^^ '. , ^ ,;.,;. 

Nel passato prescrivevq î  Ift̂ fftl̂ ^*;' ^^M**?F?fet?f P 
iijoduro di,farro combinato éou qualche aale aìcaimo, p 
ottenevo un'discreto riam^^p.jJp^^qjjf^ìc^e^ap^Q jp§r^, l̂ o 

' noti^no 

'efqJ%p')(ìmÙBCQli -rigenerati dÌTentano fèbù8 t i , i i ì - i ^ ro ' 
i M M ^ r S l ì e W " 
« f r ' ' o , j ; i o n 

,fli^ign^^Jdprimi smtomi di queato 
' i t o i a W P f e i 0 vtìati, giorni sdì curai 

fkP/'W'ì^MA^* ^""*''' ^ """"^ pnasiOHt, date al fattffUe 
fQ.Util xiigore di cui marna, e Vesiatenta vostra sarà meno 

UdlWf I8?P •— n ? . ; U ' s o JUri-j'M 


